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ROMA, 30 agosto 1898 _ 


La proposta russa per il dimnemo è ancora oggi 
argomento. di, tutti È discorsi: e Ju sarà per molte 
giorni. Ema infatti cviprolga {all .0, indtà goe> 
iioni, tocca tanti. sentimenti, preocnpa tanti th- 
decossi, suscita tanto speranze, illusioni 6. timori 
cho quaodo si credo di averla esaminata sotto | | 
suoi aspetti,, ci si accorge che, anche soltanto per 
le pretensioni. della buaggino umana, è tema ine 
ssuribilo, Co no dà un esempio concludentisimo 
la stampa vaticanosea. 

A nessuno dei giornali autorevoli — autorevoli 
pet l'ingegno di ch 
è passato per ln meute che nell 
detta a scopo di p 
bile, di deliniro le questioni internazionali p 
denti, si doremo anehe trattaro di una questione 
cho il volgero dei fempi, la etperionza sequistata, 
la pratica diuturna, lo preoccupazioni di inter 
Ren più alti 0 generali hanno circoscritto © 
limiti corti di questiono interna : quell 
‘perdurante aspirazione del Papato a dominio tem- 
poralo, Or bene, l'organo mattatibo del Vaticamo | 
Ba scoperto oggi cho 1 liberali itallani vedono di 
malocchio la conferenza, perchè temono che la com | 
datta equostione romana» possa « affcciarsi in 
na conferenza curopea avento a missione di to- 
gliere di mezzo i germi di future perturtazioni 
della. iuona. armonia generale ». Un vato colmo. 
Non c'è infatti bisogno di e 


quella chei vaticanisti si ostinan 

l’q questione romana >, non csiste che o 
di. guorra. del. Vaticano, ma. non ha 
dollato molla coseianza. palitica dei governi; ondoso 
qualcuno potrebbe, da silatto punto di vista, guar: 
daro con dispetto a pregecupazione alla conferonza, 
queto è il Vaticano, pauroso .di vedero dall'iadif. 
fovonza universale condannata I morbosa sua irro- 
gpiotudine: che è un misto di interesso o di spo» 
culazione. 

E non vale nommono la pona di inugiari ad 
discorrero della Illusione del Valicano, nata 
an'oca parassita. nol largo vaso della en 
proposta dello czar. Importa piuttosto avra 
alla sieravigiia.con cui detta proposta fu ac 

cho è giustificata, dalla specialo condi 
sia si teova di fronte alle singole 


ggrando diffidenza, Tutti si chiedono: è possibile che 
la Russia sia stata spinta a proporre una confe 
renza por il disarmo dal desiderio di far ritornare 
il. mondo all’età dell'oro 0 di avviarlo pei  sontieri 
fioriti della fratellanza univa tutti,, qua 
rispondono attribuendo a Niccolò Il foschi peo 
egoistici. La stampa tolosca, ausirinca 
pur sspestando noilo crac so0 
grando bonomia, 0 com. poetici. siar 
sia benvenuta la paco: tanto sen 
dérci. nulla,, bene augurando. 
viti, sche' altro, l'bccezione della rivincita, o 
iaglosi, rinnovellando il. geilo. dei | fenncesi a 
stenoy,, dicono: — Signori russi voi per i primi 
Airato... indiotro le vostro proteso chinesi. 

Questa diffidenza; paò nos sara, prova corta che 
la conferonza non debl dtpgaco «ul narsi, 0, ra 


le bagattelle simili! 


sorio indiaîo. Il nostra ordinario corrispondente pa- 
rigiuo ha avuto a Basilca, dovo ancora ieri si tro. 
vara una conferenza sull'argomento com um perso 

0 sirene Quale dl gente apnee e 
dotto si può riassumere lrevcmonto così: la Russia 
corea di guadagnîr tempo per meglio preparami a 
colorire i suoi vasti disogui di dominio universale: 
Eù è probabile cho sia così. Comunque anche se 
fon fonse, le potenze che più hamuo questioni pen- 
denti con la Russix, fursano le viste - di ritencro 
‘eo eil sis, è imentre la Tomia confidà firse di po 
ter correggere soltanto qualcho deliberazione 
Congresso di Berlino, il risultato della Cont 
renza, dato che pur si radoni, poteà casere asolo. 
tamente negativo. BR poi? 

Del poi vi sarà tampo x discorrera la 
proposta dello cenr sarò useita dall’ineubatrico im 
cut egli l'h mema, sotto le forme defla desiderata. 
Couferanza. Per trargo conclusioni chiare, precise, 
se non matematicamente almeno approssimativa. 
mento sicure, bisogna, infatti aver ott’ occhio il pro- 
gramma della Conferenza, che non può ossere costitui. 
to da dus solo parate: pace eidisarmo— pereliò ciò 
rebbe troppo o troppo pors e per ciò solo 0 vano 0 pe- 
ricolom. Ma intanto è bene fissare questi duecapi 
mald? deffa cituizione che In Prancia richiama lo 
ear al rispetto degli impegni assunti a Cronstadt 
quando, al cospotto di Paure, lia parlato dei diritti 
dei popoli e della giustizi. — o cher l' Taghiiterm 
pur plaudendo all'iniziativa imperiale fodera il suo 
contegno di particalta condizionali, segnando con 
punta della spada il ciclo della sun potenza. 

PA a pro pr 

Le prime. impressioni 

Le prime impressioni trasmesseri dal te- 
lografo sulla iniziativa del disarmo europeo 
presa dallo czar son vibrano certo di so- 
verchio entusiasmo. Una nota di seetticismo 
vi si riperduota dentro, ed è naturale. Quello 
soetticismo è determinato ed alimentato da: 
una serie di considerazioni delle quali ieri 
demmo* i sevento ai nostrt lettori. 

Quetiò ‘considerazioni’ sono “oggi avvalo- 
Tal linguaggio dei. giornali europei: È come 
corollario, trattandosi ormai della questione 
clie du ieri in qua domina e per molto 
tempo dominerà l'opinione pubblica in tutto 
il mondo, crediamo non sia superfluo l’ag- 
giungervi parole che le illustriuo. intera- 
mente 6 le completino. 

Un'idea di disarmo, di pace unfrersale, 
nelle presenti condizioni politiche e sociali, 
ove non sia che pura e illuminata conce- 
zione di ma natura profondamente sensi. 
hile — sin esa d'un sovrano, d'un filosofo 
o d'un asceta — non può essere che unr 
chimera. 

Una chimera come. Ia « Repablica 
ideale » o la « Città del Sole = che bale- 
nano all'orizzonte di certi spiriti eletti, 
come la « Republica cristiana » 0 il « Con- 
gresso generale degli Stati europei » che 
sgusciano nei disegni platonici di nobilissimi 
visionari. 

Può essa utilmente diseutersi in un Con- 

sso, od in una conferenza european? Non 
lo crediamo. Le chimere dovrobiero sfug- 
giro al dominio pratico .della» ragione ‘po- 
Titioa. 

Possiùmo ‘ essere” disposti: nd ammettere 
(salto le riserre che ieri non faceinmo) chie | 


la parola dello ezar non abbia socondì fini. | 
Possiamo considerarla. come ln manifesta | 
zione leale e generosa di un sentimento 
cristiano. Ma ridotta entro questi Timiti 
sentimentali, quale risultato potrebbero ri- 
promettersene i popoli? Easa somiglierebbe 
ni progetti. di pace universale del Snint- 
Pierre, del Bentham, di 
a quel progetti di cut Pedorico Il'scrivera | 
ridendo a 9 
— Sì tratta di cosa attuabilissima: nom 
manca al suco»sso che il consenso d'Buropa 


La proposta grandiosa di un: Congresso 
generale degli Sta jpei fatta da Na-| 
poleone III nel 1963 trovò fredila acco | 
glienza nell Europa diffidente, poco pro-| 
pizia ad aiutare l'imperatore ‘dei francesi | 
in un volo di supremazia materiale od an- | 
cite semplicemente morale. 

E' diverso oggi l’ambiente europeo ? Non 
sembra, almeno per quel che riguarda la 
diffidenza. E Nicolò IL nel '98 vale, nei rap» | 
porti di influenze politiche, almeno quanto | 
Nupotoone IM valeva net'"63. 

Quando puro tattò lo nazioni continentali | 
adorissero — ciò cho sembra giù: molto 
di bile a primi dispacci è assai 
‘dubbio che l'Inghilterra, a difetto. d'altri, 
s'induca a lasciare assumofe alla sua rivale 
un ascendente 0 in tutte le rogioni 


l'Asia, 
Si obbietterà: è mai possibile immagi 
nare che lo czar 0 la diplomazia russa non 


nsì proposti questi dubbi ?- È se se li 
sono proposti, come si può crodore che non 
abl entre ponevano jananzi l'audace 
loro iniziativa, pensato ni modi per d 
lì è L'obbiezione è giur 
ta e naturale 

facemmo in 


vincente che essi. non copra | tutto 
vorìo diretto appunto. a colpire. nel 
l'Inghilterra, rivalo della Rassin nelle Ir 
ed in totò l'estremo Ortente ? Ci può si- 


fiutarsi di credere e priori che il modo per 


det mondo, e particolarmente in quelle del- | 


terpreti appena ansunzi) Ta 
iniziativa medesima 

Chi può credersi plico | 
sussidio della propria a a ne 
chie quei sospetti n lano foad: 
Chi può eseludere in modo assoluto e con- | 


— Seconda edizione 


sarmo, rendendola in fiocia al mondo ché‘) soro di guerra, cho si crede sompre qui ineri- 


soffre, responsabi'e delle conseguenze poli 
tiche, morali, ed economiche di quel r& 
fiato ? “I 

Sulla Conferenza dissolsentesi come aurea 
chimera, chi: può dire che la Russia. non 
si farebbe” allora. ad indire più o meno 
apertamente e decisamente una coalizione : 
una Cambrai in grando contro una grandis- 
sima. Venezia ? 

Così. essendo Te cose, ‘© a queste: così iu 
spirandosi l'animo di colora che vi. meditano 
sopra, paro 8 noi sarebbe atto di grande 
l'audrcia quello di respingere il: sospetto che 


questa alternativa: 
© Ta fortuna vieno in aiuto all’ardimento 
dello Crar secondato dai voti universali, ed' 
il nome di Nicolò H entra nella storia 
pit folgidv dî qualunque altro che ora vi 
splendo; o Ie difficoltà denudano lè ca- 
gioni e gli autori di um rifiuta, e su di 
essi sî rovescieranno gli anutemi e: la re- 
spomsabilità di eventuali fagolii. 

Il tempo dirà se questa ipotesi sia teme 
raria. In ogni modo nom è bene abbando- 
narsi, came fanno taluni (e nom sono pochi 
a troppi enthsitsmi. Mai come im queste. 
momento e di fronte ad una situazione come 
è quella creata dalla iniziativa dello car, 
è stato mestieri che la diplomazia stin vigi- 
Tante èd attenta. La diplomazia di tutto il 
mondo si intende. (Quanto a quella d’Italia 
um sugurio solo è da. farsi: che essa cioè 
nor rinnovi ‘amelie in. questa circostanza 
gli.e:rori di' un .passatò. che ogni giomo 
amaramente si sconta! 
_——_—____o_yS_oj 
“e VOTO RIEN FRAPO 

dari] 

PERIGT, 90) ore 6, pour. «e {Tterim). 
TI Conkiglio generale del dipartimento della 
Charente voleva formulare il sol to voto, per 
chè il governo ponga fino ‘all'agitazione, che 
torba la Francia e alla campagna pro Dreyfus. 

Sì levò il consigtiere Delmas a dire: 

« Invitate pure il governo far cessare la 
agitazione, che deploro quanto voî, mn vi 
sfido a trovare um sol mezzo per riuscirvi. » 

Tl Consiglio non trovò alcun mezzo e ri- 
nunziò al voto. 

STE mele: 7 gr IV VANTO 
Lo mintone di uno szivm n Pr redazione del , Terps' 
(Wortro ttegrameo partiesore 

PARIGI, 80, are 6 pomarid. — (Zncerim 
Mi giungo notizia di una piccola. rivoluzione 
scoppiata nella famiglia del Temps. I rodat 
tori dreyfusisti capitanati da Francis Prensensò 


| chiesero collettivamente cho il giornale uscisse 


ana buona volta dalla equivoca timidîtà per 
quel che riguarda 1° affare Dreyfus © clio nas 
messo an° attitudine forma od aperta. 

Il direttore Hebrard non solo negò di ae 
condiscendero alle domando doi suoi redattori. 
ma volle che essi non compromettessero. mag 
giormento il giornale con altro. manifestazioni 
favorevoli al drey/isismo militante. 

Si dico che allora Pressensè abbia minac- 
| ciato uno scisma cavando dalla tasca un pro- 


| getto dell'o futto di un nuora giornale. Non 


vi mancherebbo noppure il titolo, che sarebbe: 
Le Noucoaw Temps, 0 — quel che più cont 
| — non maneherebbero i fondi necessari, ch 
sarebbero subito forniti da potenti capitalisti. 

Hibrard no fu grandemento impressionato a 
capitolò. Quindi vedremo cho il Temps accon- 
tuerà la sua campagna per lu revisione del 
process 


—+re_ 
La crisi austro-ungarica 


VIENNA, 30. — L'imperatore ia ricevoto 
ieri in udienza comune il presidento del Ci 
siglio austriaco, conte Thun, e quello unghe- 
resè, barone di Ranffs. Oggi riceverà în u- 
dienza oltro Thun e Banfîy anclo il ministro 
dello finanze ungherese. 

Probabilmente oggi teruineranno i nogo* 
ziati finali pel compromesso» tra l'Austria ve 
l'Ungheria. 


—= +0 __ 
La marcia su Omdurman 


(antro telegramma partivotore) 

LONDRA, 90, ore 11; 
Le troppe angloegiziane sì trovano ora ascam- 
pato a Ousd-T-Obeid 3 ventotto miglia da 
Korreri dora i dervisdi occupino Ju posizione. 

Il colonnello Broadwood, di ritorno da m 
gnizione fatta a dieci migli narra di ar 
vervi visto traccie della cavalie mica. U 
| forte bufera: di polvere s' vento gli impedì di 

proseguire, 

La.marcia in avanti delle truppo 
sarà rallentata, la bafera impe. 
scafì carichi di provvisto pr 

— + 
rurohia arma! 
i 


it 
mi 


ari che i 


{Tazim 
altanio 


szionato di 
ici tro corpi 


umamtare fortemonte 
mata della 


delle pro 
Alba 


ra finora 
par 


che il contingente della Rame 
lempo di 
sont 


| Hiamidio,. ec 
| Asia în nta grando 


destinato & pag 


non dovsebbe 


letta Gr 


colpirlà non sia appunto quello di metterla 


dunato, finiro malo; im 4 fini ) certamento 


al cimento di rifiutare una proposta di di- 


Immobilizzata per servire eventual 


1 praparativi continuano in. modo lento: è 
,Maseoato. 


*@_—_— 
Ampistia ad armeni e Giovani turchi ? 
(Vostro telagramaa partiealare) 

COSTANTINOPOLI, 29. — (Fazim). A 
cansa degli attentati armeni e della guerra 
turco:greca. non essendosi negli ultimi duo 
anni festeggiato solennemente l'anniversario im- 
periale, i preparativi nella capitale como in 
tutto l'impero fervono per celehrarlo; quest'an- 
no con magnificenza. 

Mi si afferma cho vi sarà amulstia generale 
per gli armeni, nonchè por i giorani turchi. 


trappe. Vi assistette 
Nel pomeriggio ebbe luogo 
monia della poss della prima pictra per il 
Museo di Ballo Arti, Alessandro: III, alla pre- 
senza dello czar e della ezarina. 
Stasera, vi ha pranzo. presso. il’ granduca 
Sergio_Alessandrowiteh. 


In giro per il mondo 


Pa {l giro dei giornati la scoperta aumenziata 
da uno scienziato inglese in una rivista forse ame- 
ticana : i coniugati sono più longevi de celibi @ 
delle nobili. 

Da qui, aa corsa celere attraversa Je più pro- 
fondo spiegazioni psicologiche o risiologicha. Nessun 

‘di quelli che si citano nei salotti. per 
bene (tut i. salotti dove ci si annsig, sona sem. 
plicementa per Gene) allo scopo di convertire gii 
innocenti af matrimonio, furono citatf: la vita più 
tranquilla; È nervi più in riposo, le funzioni: più 
regolari è To calma, i© pace; la -tran- 
‘quiiità; di cui, tomo tutti smno, è tante dovizia 
nella vita coniugale, tutto questo rendo. lù vita 
dura. 

To non metto in dubbio tutto questo: fra il co 
nobita: 0 l'uomo che ha una. suocera, fra il tenp 
pista 0 l'uomo che lia. una moglie, cridenteniente 
chi godo di una calma più contiaia 9 silenziosa 
è Îl genoro od Il marito, 

Puro! la mi permetto di iriile va tutte 

veste spivgazi fenomeno © di proporne due; 
© paria Contea dii ioze tua la portoni 

sono lo seguenti: 

Pri lo un disgraziato prende meglio, 
nel caso più fortunato, ne vede,, no sente, no s0p- 
porta, tante, che finisco cal divontaro coriacsa: come 

ego Darwin, chi è abitunto ad nos sofforenta 
tl sl adatta cos bono che il dolore nom ha più 
denti per morderto, 

Secondo: l'uomo è mato 0 per solliite 0 per 

Ebbene, la piastisia giolica che si 

bone, la giustizia snprema le 
cone Îl coniagnto soffre abbastanza ia vita, è iuu 
Ale farlo passaro a sollecita morte. 

Va ds sì che queste due spia 
anche applicare qualclio volta 
l'uomo! 

In vno stabilimento balnosrio, in varii gruppò di 
paria d'arto, ai Arta, sì litiga 

Econ, sorpraso a volo, tro diverse fini! di con- 
vetsazione. 

Priuno. Fra conoscitori d'arte. 

SÌ cita un artista glorioso, il nomo del quale ri 

torna nei giornali quaudo di tratta di fondere in 
bronzo un grand'aomo. 
Yo conosco — dice un signore nutorevele — 
sealtoro più noto ed instancabile, Non 
posso entrare in una chiesa senza vedere un Cristo 
sensa la sua firma. 

— Come si chiama? 

— nei, | ai 

Secondo. Fra un giovano di belle attitudini ed 
una signora di bella apparenza. 

Tnt, con la sus aria più tenora: 

— 0h signora!.. i susi occhi sono duo so 

Lei, com la sus aria più ingenza 

= Re sono due, nou sono soll... perchè sono beni 
accompagnati! 


È 
| 


pal di pomsono 
donna. contro 


Terzo. Tra un marito senteaziono cd una moglie 
arguta, 

Lui. Cara mis, a buone mogli, boont mariti; 
ricordateve!o. Dopo tutto, gli: uomiat sono quali. le 
donne li fnno:.. 

L 
avato det 


adrandolo dall'alto In Bate) Voi lo 


Ju linen eccezionale, mi piaco citare da un sit» | 
ico volametto di versi la veraacolo livornese di 
Mattosedi un sonetto, che quasi tutti potrammo 
comprendere a cho è pieno di tonerezza 6 di wew | 
timento, 
E° un babbo che veglia al capezzale del bimbo | 
malato 
Povero Niui! Genì sio, che tome ? 
2 mi par guarì che ‘nì 


Prima veli corpiciuo era cu a 
dar gran dolore.) 
tororimo ? 


Cose d'America. 

I giornali americani citano un caso terribile di 
« combastione umana spontanea, » 

Ta nn sobborgo di New York, rivera un rocehio 


nogto che passava per l'ubriaco pi : inveterato della 
capitale americana. 
Or sono alcuni giorni, verso le die di sera, 


coeso sd uma fiume 
è dopo di avere accena. uns lanterna 
cho gli servira per recarsì 2 casa, l'avvicinò all 
berto: per spogneria 

Immedistamoste una fiamma 
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LO CZAR E 


L'impressione in Europa 


(Nostri telegram 


1 soereto mevente 
BASILEA, 30, ora 10,30 an — (Facopo). 
Tomo: domani. a Parigi, il rescritto dello 
cant © la circolare di Muravieif mettono in or 
gasmo îl mondo politica, 


lizzare sullo spese per l'osercito. 

Jo osserrai che i 90 milioni: di 
tuti dallo ccar per lo sviluppa della marina 
‘dla guerra russa, od i quattro nuovi carpi di 
cavalleria che la. Russia. organizza, sono. una 
singolîuo prefazione alle idee che il mio im 
terloentore mi manifestava. E soggionsi : 

— Del resto, la Francia, fa 0 no avvertita 
del passo che lo czar intendeva faro? Se non 
lo fu,. potrebbero. venirne conseguenze. gra 
vissime. 

ll mio autorerols. porsonaggio mi. rispose 
che ad ogni modo, nessuna. consognenza ra 
vissima no: verrebbe. 

Per: conto mio, no dubito. 

lr Francia 

PARIGI, 30, oro 10,50 ant — (Znterim.) 
Mi consta che nollo sfere ufficiali regna grande 
malcontento per l'iviziativa della car, fatta 
du lui senza: consultare preventivamento Th 
Francia sua allenta 

IF ministro dogli estàri, appena avuto com 
tezza del: reseritto imperiale, giudicò: indispen 
sabile aBbocarsì col: presidento della Ropub 
Uliea, e corso quindi ail'Havro dovo confori 
con Faure tutta: lv giornata; di domotica. Deb 
cassì ritomò. quindi » Parigi, dov il presi 
dente del Consiglio, interrompendo' il suo:con: 
godo; giù si trovava, 

Dicesi cho im questi: caneiliaholi sin stàto | 
fissato il tosto dello istruzioni da mandarsi al | 
ro gprenotonto della Prancia in lietrobargo: 

‘inutile diro che i circo) diplomatici & 
politici si esclusivamente dal roscritto 
dî Nicolò: IF © della circolaro di Muravieîi. 1 
diplomatici si mostrano molto riservati'amobeli 
di apprezzamonti riguardo alla 
la iniziativa della cur: potrà avoro. Fusi si !l- 
mitano a dichiarare che l'affare avrà forse 
grosse conseguenze: ina qualeno omsorva che, 
in fundo; lo potenze nom si trovano im pro: 
senza di alcuna proposta precisa. -Lo cmir' ha 
messo avanti nx idea generosa ed attraonte, 
mu sono necessarie nondimeno certe spiaga- 
ziomi sullo basi che dovrobbero avere i lavori 
della conforema e sui. mezzi diretti a conci. | 
liare gli interessi e la presenza degli avversari 

Per quanto concerne l'impressiono di Parigi, 
apperta vi fu giunta. la circolaro Muravioff, si 
determinò una vivissima. sorpresa, mista a in: 
tensa emozione. 

Tatti i giornali souo nnanimi nell’ appian- 
diro all'iniziativa. della Russia o nel faro vati 
che la grando concezione umanitaria dello crar 
trionî, La maggior parto però fanno riserre 
intorno alla questione dell’Alsazia-Lorena, che 
è intimamente logata con quella del disarmo. 
Tersera Îl Tempo dime: 

4 E' impossibilò che la Prancia, 
riv Je, fodale all'idea 
ideale di ragione, di giustizia 
non-accolga con un primo fremito di gioia, a 
di ermozione il manifesto imperiale, ritrorandori. 
tracce luminose dell’ insegnamento dei suoi 
maestri © l'eco della, protesta instancabile, che | 
fl gonio. della razza non cessò di elerare 
traverso i scali contro il trio” 


guerra. 
sa quindi salata con simpatia Ja gone- | 
sua alleata e non met 
al compimento corti realisti | 
sarebbero tentati: di chismare utopia. Ma non | 
può. dimenticare. che il diritto dei popoli "e| 
quello degli esseri. umani di non venire. ven- 
dati all'incanto come bestiame, ricarettero nel | 
187), insieme alla giostizia, ul'offesa che non | 
ta ancora riparat 
intantochè lo 
zione del diritto non sarà distratto, | 
lenti dol 1789, fedeli eredi della rivo! 
che ritrovò i titoli del genere untinto, non do- 
vrantio sottoscrivere alla applicazione dei prin- 
ti da Maravietf, che dopo aver. tu- 
Francia | 


ne 


Dibats 2 


si espono il Journal der 
"ungendo però che qualtingue siano | 


lo riserve che la Prancia sarà costretta a fare, 
per testimoniare la simpatia © la deforenza 
cho merita la generosa iniziativa di Nicolò, non 
che I 

ca fumiste. | 


jamento definitivo, caso mal si attentasso 
resi è re, 

« Ogri 8 l'imperatore di' Russin, nostro 
ami pronuica ad alla voco 


{massima -il: favoro di 


andalo' di? questa: viola» | © 
disco 


IL DISARMO 


mi particolari) 


le parole che. prima si mormoravario » piano, 
Gli stassi giornalisti che prima protestaranò 
contro. l'organizzazione doll' agguato.ora. si di- 
hiarano soddisfatti ed applaudono con enta- 
siaamo. Che significa ciò ? 

+ I tranello ora è ugualmente aperto sotto 
ai nostri piodi. A coloro che applandono lo 
sar rispondiamo: — Nom vi congratulate 
perchè vi si inganna: non incoraggiatene: l'o- 
pera perchè è votata all'insuccesso ; non emet- 
tete grida di gioia, porchè si tratta inveco di 


Il Figaro, che ha piena fiducia nello spi- 
rito di equità dello limoni cho Nicola. II 
pr, pala conferma internazionale: ottenero 

ne del gravo probl 
DE: " graro problema che interessa 
Libre Parole dico che la Russia hs a) 
plicato la marea di fubbriea alla proposti, 
ma che essa viene da erlino, 

I Guuloîs termina Îl suo articolo col. dirp 
cho tutti vi. possono guadagnare, meno la 
Francia: che lia tutto da perdoro, 

Il Petit Parisien giudica che una nuova 
pre per’ amanità, vieno iniziata. dallo: car, 
Ni è unchiaror dice la Petit 
Republique. d gni "on 

Kigli vedo l'abisso, verso il qualo s'incammi- 
mano. i monarchi, i quali con gli. armamenti 
doprimono i popoli, © cerca di evitarlo. 

Un linguaggio presso a poco: eguale tiene la 
Lanterne. 

l'Echo de Paris ritieno la proposta dello 
caar un'utopia. : 

L'ulutoritè è molto più sorora: « None par 
questo andammo a Pietroburgo — dice il gior. 
malo di Paul de Cassagnac. — Bon altrà ri- 
sultati ci. attendevamo dall'allennza tanto ma- 
guificata. con il potento impero dell Nord. » 

La Fronde è di un ottimismo dc 


« Trent'anni di pazzi armamenti - © 
mon riuscirono a restituire ls provinci 
perdute nol 1871. Nom saranno: trascorsi-trent 
fammi © dopo. il disarmo, senza. contrasti 
senza violemzé, sarà concesso una buona volt 
alla coscienza dui popoli di proiunviarsi libe- 
tamente ». 

Sembra che în Alsazia od in: Lorena la.pro- 
posta: di disarmo siasi appresa com dolorosa 
emozione. Il Comitato direttivo. alsaziano lore» 
ness sirrebbo delegato un suo membro a chie- 
dere a chi di diritto spiegazioni iutorto alla 
intenzione del governo franense. 

Il prosidento della Lega internazionale per 1 
pace pubblitarua proelame: n coi esprimo sod 
distizione per il rscritto dello cear ed invità 
gli amici di tutto lo nazioni ad’ impiagare la 


Fusano suogia od il più alto entusiasmo nol 


l'appoggiaro gli sforzi doi governi, in vistà 
dello stabilimanto definitivo della paco o del 
diritto. 

La principesea Slsezilewska, prosidemania 
della « Loga dello donno por il disarmo ine 
ternazionafo », invi a Nicolò IT il segtonte 
felegràmma 

< La Loga presenta i suoi omaggi et suol 
ringraziamenti ortugiasti all'imperatore per il 
generoso ano Intervento Tn faro: è del disarmo, 
col qualò sddisfà i voti dk cnorì inferamento 
doroti, alla causa n col Sia Muostà accordò 
l'alto suo patrocinio. » 

11 deputato Mirman fufotmib il Gorerno che, 
alla ripresa dellò sedutà della, Camera, prod 
sonterà un’interpellanza. sull’ iniziativa’ dello 
ctar relativa al disarino. 


Notizia sensazionale 
AMBURGO; 30, — L'Mamburyische Cof- 
respondent pubblica il segnonte trlegrammà 


idos. fra l’imporatore» Ga- 
glielmo « lo car Nicblò. JI cisca il modo di 
assicurare uno stato di pace durevole, ha: coo- 
statato gli identici desideri dei due monarchi. » 


In Germania 
BERLINO; 29, ore? pom. — (Mérminn.) 
Apprendo da ottima funità che 1w conferenza 


er la paco proposti dallo czar incontra in 
atto lo potenze, special- 
mertto porchè nello sfora campetaati si aurmotto 
che essa non possa essere idealmente diretta contro 
questa. 0 quella potenza. Nondi:aono le riunione 
della confaronza non sembra ancora intera- 
men ta, 
he la. maggi 
avvortità. d 


na delle grandi 
tonzioni dello 


sco ha accolto con hanevolenza la. proposta 


dello,czar, convinto che Nicolò II sia animato 
dallo intenzioni, più sincere. La stampa, in ge- 
morale, fa buon visa alla. proposta, ma circon- 
da di riserva i rienitati. probabili & 
renza, non chllandosi in vane speran: 


catene voi stessi dai brevi 0 
che vi 


La ) 0 la Post esprimond 
il corineimen a proposta del 
accolta con sîmpatia, sarà. priga dap) 


in serio esume, 


E nello.stasso senso si esprimo la Xréus 
Zeitung, ma 5 la proposta. dellò 
ezar non ii so di tutti, come 
m.cui la si; come 

o cho ij 


— (Hermann) 
hi ‘continuanò 
za i 


ma esprimo s0 tempo la convinzione 
che il suo siarinattuabilo. 

Quasi tuttii giornali esprimono 
che l’enunciata enza possa partorire not 
offetti propizii ma nuove, complicazioni, ricor 


dundo che mon mai ‘sì parlò tanto ardonté 
mento dolla paco, comoallavigilia della guerra 
Essi constatano cho i prevarativi marittimi 


oggi di molto î preparativi per la 
guerra ferrestro, l'organizzazione militare. es- 
‘sendo stabilita in modo definitivo quasi in ‘0- 
gni paese. Anche ricordano che i recenti. pre- 
‘parativi marittimi dell'Inghilterra superano 
‘mormemente quelli di tutto le altro potenze, 

‘specialmente della Germania, i provvedi» 
menti marittimi della quale sono ristretti in 
limiti assai modesti; e sostengono che la sì- 
‘tuazione geografica della Germania, la quale 
si trova posta fra tre potenza armate fino ai 
denti, rendo impossibile la diminuzione dell'e 
percito tedesco. 

Naturalmente le espottorazioni dei giornali 
&rancesi, î quali afformano che'la revisione del 
trattato di Francoforte è condiziono sine qua 
mon del disarmo, ed il linguaggio dei giornali 
Inglesi i quali insistono suila preponderanza 
marittima dell'Inghilterra — condizione essen- 
della sua esistenza — producono qui cat- 
impressione, L'afficiosa Kilnische Zeitung 


econderà per quanto è 
possibile le intenzioni generoso dello czar, ma 
ferrà. nello stesso tempo le polveri: asciutte, e 
gespingorà energicamente ogni influenza pre 
matura, © per ciò pericolosa e snervante, del 
‘messaggio di pace sulla sun politica interna 
ed estera. 

« Non bisogna dimenticare che il messag- 
Bio russo, quantunque abbia suscitato. una 
gioia generale, propone un ‘progetto sul quale 
Mon possiamo fare che congetturo nebulose. » 

L'uficiosa Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
“piniformandosi al pensiero esposto dalla Koel- 
mische Zeitung, condensa il suo scott i 
questa formola : « Noi siamo volent 
& fare onestamente la prova a cui ci si in- 
vita.» 

La National Zeitung discuto Jo questioni 
delle quali la conferenza dovrà erentualmente 
pecuparsi 0 dico : 

< Quale potenza si sottoporrà anticipata» 
mento ni voti della conferenza in questioni che 
Mocchino i suoi vitali interessi? 

{j_La disensione pole posibQia della dif 
igpuziono dello forze militari dello potenze, di- 
!frenterà sempre discussione delle questioni in- 
Wbernazionali. 

} Non è possiilo paragonare le frzo miliari 
è navali delle singolo potenze; mon si può 
3dleterminare il significato della parola « arma- 
finento. > Non soltaaio 1 edo e la fiotta, 
tina anche multo altre istituzioni — como lo 
fortezzo ed i porti — cadono sotto questa in- 

cazione, 

+ « Gli inglesi dichiarano cho il prolunga- 
{mento della ferrovia russa a Porto Arthur 
rvo a rinvigoriro le forze militari russe, 


DO over che esso è opera di 

< I francesi dichiarano che la costruzione 

ili pofti gutia costa algerina è opera di sfrat- 

rentà pconomico, 0 di difesa ai enti 

l'Africa del nord; ma gli italiani séor- 

no ili gssa un mezzo per rendero.il Modi- 
rran00 lago francese. 


% « Finalniente, quale controllo etabilirà, 
ponferenza ? Gli Stati non n Li 
l'altro le loro organizzazioni , per 
rotezione della quale vi sono sopratutto leggi 

spionaggio rigorose. » 
Di pani socialista Vorvaerts dice: 
'. < Il manifesto dello car non d che un 
Russia pfe- 


icc0 della diplomazia russa. 

ra la guerra contro l'Inghilterra, ma yuojè 
aggiornarla perch ossa non vi è poranto 
pronta, » 

E conclndo osservando che: tytto ciò che il 
‘@manifosto dello .czar contiene l' hanno già 
detto i socialisti nel Reichstag, 

{-Il cancelliere dell'impero, principe di Hohen- 
lohe, è ritornato stamano a Berlino. 
In Inghilterra 


ION 30, ore 10.04 ant + (Emme). 
si 


tiampa si oecopa ancora ip principal modo 
l'appello fatto dallo car in favore del di- 
#iarmo, sempre in tono cortese, ma con non 
3carso scetticismo. 
N Fimes, osaminando l'impressione prodotta 
Ila proposta dello czar presso lo singole na- 
ioni, taserva che l'uttoggiamento dolla Pran- 
ja costituisco un grave ostacolo alla riunione 
lla conferenza. « Quanto all'Inghilterra - esso 
dico - essa non può che simpatizzare con una 
ta diretta a diminuire la gravità della 
armata ; anzi vi coopererà energicamente. 


fi però si definisca prima in modo chiaro 


‘obbiettivo della conferenza, Nel caso che si trat- 
di alteraro lo statu fera di rimane: 
jore la carta d'Europa, l'Inghilterra non sa- 
be sola a rifiutare la propria adesione. » 
'assombloa dell’ < Associazione ingleso 
x to » formulò un memoriale con 
i caldeggia l'appello fatto dallo crar, dimo- 
{trando con le cifro dello ultima statistiche 
«fiuanto sia rovinoso il sistema della pace armata. 
{N memoriale fu mandato a lord Salisbary 
Miei ambasciatori dello grandi potenze pér 
itarli ad adoriro alle proposte dello crar. 
In Russia 
PIETROBURGO, 30. ore 11 ant. 7 (Ne). 
4a proposta dello czar, coneretata nella circo- 
Haro del conte Muravieff, formò primo oggetto 
Gi soî&mbio di idoo fra lo Corti di Pietroburgo 
I Berlino, ed è probabile che la Russia 
free già in antocedenza sicura della approra- 
fono e dell'appoggio della Germani 
Questa opinione, qui molto diffusa, è, al- 
‘ineno apparetomente, confermata dal fatto che 
il cancelliero Hohenlohe dalla sua tenuta di 
i in Russia, si è recato qui dove. conferi 
lungo con ragguardovoli uomini di Stato 
?ffussi. Egli fu anche ricevuto in udienza spe- 
Yialo dallo crar in Pietroburgo, Egli è ripar. 
|fito iersera per Berlino. 
Si dico che lo czar si ocenpava già da lungo 
impo del progetto di proporre il disarmo ge- 
orale, credendo di ossore in grado, egli mo- 
rca assoluto, di tradurlo in utto meglio di 
Gualanque altro. 
} Si crede cho i gabinetti riceveranno l'invito 
formale alla Conferenza dopo che saranno stata 
loro comunicate le principali questioni che vi 
fi dovrebbero discutere. Fino da sabato scorso 
tanto essi sarebbero stati informati official 
mente dello ideo dello czar dai rispettivi loro 
fappresentanti a Pietroburgo. 
La stampa, naturalmente, appoggia l’ini- 
fis dello czar. Le Nowogti, commentando 


comnnicazione, dicono cha l'attuale poli 

ternazionale è piena di pericoli, e che sarà 
forso liberata da questi pericoli ‘alla fino del 
Tolgente secolo. 

La Gazzetta di Pielroburgo è convinta che 
Ximporatore Guglielmo sarà Îieto di appog: 
giare l'iniziativa dol suo augusto amico. 

La Nowoje Wromia dice che tutti i veri 

ici della pace.si schiereranno dal lato della 
ma soggiunge non potersi &argntire 
che taluni gabinetti dell'Europa di Oceldente 
mon ficclano riserva in pranosito, Essa con. 


lude che so tutto le potenze ‘necetteranno la 
proposta russa, l'idea della pace generale trion- 
ferà, al ventesimo secolo, delle causo di prooc- 
cupazione @ di discordia. 

La Petersburgskjia Wiedomosti giudica l'inì- 
iativa russa un tentativo por recare nelle re- 
lazioni internazionali un elemento: di fiducia. 

în Austria-Ungheria 

VIENNA, 30, ore 11 antimoridiano — (Z,) 
I giornali commentano generalmente in modo 
favorevolissimo l'iniziativa dollo ezar e sperano 
che verrà accolta dorunque con grande gioia. 

Il Frendomblatt dico cho lo czar si pono al 
servizio dell'alta missiono della pace e che il 
suo generoso appello incontrerà certamente la 
più calorosa accoglienza. La Neue Freie Presse 
afferma che lo czar, quale messaggero di pace, 
è una apparizione nuova nella storia. « Se l 
sua grande idea riuscisse —. dico — incomin- 
cierebbe una nuora èra di progresso per l'Eu- 
r0pa ». 

11 Neues Wiener Tagblatt è addirittura 
lirico. Egli ritiene cho il pericolo di un con- 
flitto nell'estremo Orisnto apparisce oggi al- 
logtanato e che lo potenze della’ triplice al- 
leanza risponderanno certamente con gioia al- 
l'appello della Russia, 

La Wiener Abend Post esclama: « L'atto 
generoso dello czar troverà qui, come: dapper- 
tutto, buona accoglienza o tatti faranno caldi 
voti per il successo di cogl nobile sentimento. » 

Anche la popolazione ‘ha accolto con vero 
entusigsmo la proposta dello ezar. Però i cir- 
coli politici si mostrano piuttosto‘ scottici ri. 
guardo al risultato pratico di essa, perché.il 
messasgio imperialo contrasta troppo coi fatti. 

Si ricorda in proposito che la Itussia ha re- 
contemente destinato 90 milioni di rubli per 
costruzioni navali alle quali si larora in quat- 
tro cantieri della Germania; ha aperto il ‘con- 
corso per cannoni a tiro rapido e per arti 
glioria da campo; procedo inoltre alla for- 
mazione di nuovi squadroni di cavalloria coi 
cosacchi: del Don. 

Questo disposizioni vengono considerate bensi 
come conseguenza del sistema contro il quali 
è precisamente diretta l'azione dello czar; ma 
si osserva cho lo serie intonzioni del governo 
di Pietroburgo sarebbero meglio apprezzate, #0 
In Russia stessa cominciasso nd evitare tutto 
ciò che apparo dirotto a mantenore forte op- 
pure ad accrescere maggiormento la tensione 
intern 

In questi circoli politici si accenna pure al 
costante lavoro della Russia per la formazione 
della Lega Balcanica ; alle armi e munizioni 
fornito recentemente al Montenegro, nonchè atti 
questi che sono in aporta contraddizione con 
dea di disarmo, Si opina inoltre che quantunque 
tutto le potenze sì mostrino in massima d'accordo 
quando si parla idealmenta di dissrmo, sorge 
ranno difficoltà insormontabili quando si trat: 
terà di Gradgrlo in pratica. 


Il perno della questione del disarmo sarsb- 
bero nel Cor provincie. renano. Può 
la Germania féstituirlo alla Francis, o può 
soltanto acconciarai che formino uno Stato neu- 


? accennare a ciò, perchè sia chiaro 
si Centro n poet ‘approdare ad alcun 
fio d6l resto cho dovrà passarno del tempo 
prima che l'idea della conferenza si conereti. 
fano da Berlino avere quell'ambasciata 
inglése dichiarato ad un giornalista che prima 
della convocazione della conferenza trascorro- 
ranno parecchi mosì, poichè la fissazione del- 
ordino dl: giorno pruseata. non. poche di 
cv 


x 

BUDAPEST, 29, — I giornali rilevano la 
importanza dell'iniziativa presa dallo crar e 
constatano che tutte lo nazioni civili salutano 
fer: i sguanisne l'idea maguanima di Ni- 
colò IL 


In Svizzera 

I giornali svizzari parlano con ammirazione 
dolla proposta dello czar sul disarmo, ma espri- 
mono il dubbio che la proposta possa rea- 
lizzarsi. 

Il Journal de Genéoe dico: Bisogna auga- 
rare cho questa iniziativa di una potanza, che 
meglio delle altre può essere ascoltata perchè 
non ha nemici in Europa, incontri accoglienza 
favorevole. 

La Nouvelle Gasette di Zurigo si mostra 
inquieta pel linguaggio dei giornali francesi, 
come il Afatin, che chiedono della garanzie, 
alladendo alla frontiera orientale. 

Le Basler Nachrichten temono che la con- 
forenza proposta dallo erar abbia la stossa 
sorto del Congresso di Berlino del 1890, rin- 
nitosi pure per iniziativa imperiale, 

Dichiarazioni americane 

VIENNA, 30, ore 11 antimerià. — (Z.) Il 
oro dell'ambasciata amoricana dichiarò 
che l'idea dello ezar è grandiosa, ma secondo 
la sua opinione personale inattuabile. 

< Esompligrazia, egli dice, gli americani non 
porteranno la questione delle Filippine davanti 
dl foro del Congresso internazionale di Pietro- 
burgo, perchè quella questione dore venire re- 
golata fra la Spagna e l'America senza l'in- 
tervento di terzi ». 


x 

NEW-YORK, 30. — I giornali approvano 
la proposta dello czar per il disarmo. 

In Spagna 

MADRID, 3, oro 11.30 ant. — (Ramon) 
E' molto commentata l'impressionante  propo- 
sta dello czar. 

La stampa ed 1 circoli politici la lodano, 
ma la giudicano inattuabile. 

E' opinione generale che Nicolò II abbia 
preavrisato Francia © Germania della sua 
idea, la quale avrebbe per scopo di dimostrare 
che le aspirazioni anglosassoni rendendo im- 
possibile il disarmo è preferibile aspettare la 
confiagrazione, che è ritenuta fatale, nel caso 
cho il tentativo della Russia fallisca. 

La Spagna non ha sinora ricevuto ufficial- 
menlo alcuna comunicazione. 

—__ 


Iniziative italiane in Cina 


Ci serivono da Pechino: 
< SI è costituito, sotto la pr 
del signor Ugo Nerregna un sindac 
I Governo centrale chi 
provincie pee lavorar l 
sono în quelle regioni. 
< Il signo Ugo Norvegna trovasi attualmente 
# Pechino per conto di quella compagnia onde ter 
inare le pratiche per ottenere dallo Tsung-i 
yamen il benestare, avendo ottenuta l'approvazione 
incoraggiamento delle autorità locali delle pro 


a provvisoria 
3 allo scopo 
Je la con 


n 
« Fenchè di capitale italiano ve ne sia ben poc 
noll'impresa, pure il signo Nervagna ha ottenuto 
che la nuova compagnia venga chiamata italo-ame- 
ricana © che fossero di preferenza occupati un terzo 
di italiani fra gli impiogati. 

« Dl siguor Norvegna to a Pechino and 
prima dal nostrg incaricato d'affari, marchese Lo- 
Fuazo Iaggi. 68 attendo l'atiro del muovo mal 


americino elgnor Congse per prendere gli ul: 
vat accordi 6 quindi ripartire. 

« La nuova concemiona viene domandata eu con 
tratto eguale a quella dello. Ciansi e del Iomanbi- 
Augariamo che il governo vorrà appoggiare cal- 
damento gli sforzi del signor Nervegna. » 


I discorsi del giorno 


L' < ALFA > DELLA QUESTIONE 

A proposito della vitalissima quostions'dello 
sviluppo da dare alla nostra marina da guer- 
ra, che ha messo in campo o mantiene desta 
l'attororolissima 7> ibuna, mi permetto man- 
darle una osservazione, che io non credo priva 
di interesse, la costatazione, cioè, di un fatto, 
che stimo tale da non dover essero trascurato. 

A costo di parer paradossali la verità dora 
esser detta. In cose di vitalo interessa. il -ri- 
serbo non è prudenza; ma complicità a far 
credere al pubblico realtà ciò che è apparenza. 

Nl ridestarsi dall'illasione è sempre a prezzo 
di un disastro nazionale. 

L'Italia è (ria, non: siamo possimisti) una 
non trascorabile potenza navale, ma non è 
affatto ancora una nazione marinaresea. Fuori 
dei gloriosi cantieri, l’Italia non è più una 
potenza, ma è addirittara mon indiferenza‘ma- 
rinara. Ogni discussione riflettente la marina, 
militare 0 commerciale, cado. in mezzo alla in 
competenza gonerale, e non vi suscita un'eco. 
Ogni questione vi muore di asfissia in mezzo 
alla ignorauza universale, Nella stessa Camera 
la marina è un monopolio di pochi. comipe- 
tenti. 

Il peccato è di origine. Fra lo materie di 
cui nelle. scaolo. delle città litoraneo s'infar- 
cisce la mento di quelli che, cresciuti, - forme- 
ranno di poi la popolazione marinaresca. del 
regno, non bavrene una soltan'o che riguardi 
fl mare, questo maro che, dalla Milazzo della 
prima punica al combattimento nelle acque di 
Pozzuoli del 1809, ha dato lo più bello gemme 
alla corona di glcrie, che i secoli tengono fer- 
ma sol capo dell'Italia. 

Formiamo nel fanciullo la crisalide dol ma- 

rinaio ; facciamogli convergere le sue energie 
intellettuali alle cose di mare; predisponia- 
moloa tutte lo energio marinaresche, Portando 
nella educazione dello popolazioni costiero Ja 
più gran somma di conoscenze marinare. che 
si formerà l'alto è vero ambiente, che darà vita 
alle forze, che le nazioni debbono trovar pronta 
sotto mano. nel mémento sapremo del cimento. 
Non è logico che spendendo milioni per do 
tare il nariglio di qualità superiori si pensi a 
spendere anche qualche migliaia per rendere 
di qualità superiore anche la popolazione ma- 
rittima ? 
Por lo condizioni d'esistenza dello. nazioni 
moderne l'arma più utile per tutte lo. lotto è 
Jo spirito elevato dell’intfera” missa del popolo. 
Il primò e principilo fattore della vittoria 
della Germania sulla Francia fu, non è mai 
soyerchio il ricordarlo, la sua superiorità di 
coltara. E la Francia, a sua volta, s'è doruto 
spianare la via. ad una futura revunche rovo 
sciando, prima di tutto, la vecchia pedagogia. 
Prima Maneuvrier, poi Brialmont; prima Ma- 
rion, poi Aube. 

La leva, è vero, istruisce un poco; ma l'i- 
struzione tecnica che si dà al marinaio in sei 
vizio è benefizio troppo . Una 
polazione educata. dall'infanzia marinaresca- 
mente, în scuole popolari marinare, che istrui- 
scano nelle cognizioni più utili alla gente di 
mare, darà alla nazione inattività più che la 
mazione non abbia dato ad essa in cognizioni. 

Chi ravvisa, oggi, in noi, quasi tutti igno. 
ranti financo dei significati dei più elomentari 


di quando nelle 
nostro spiaggie erano ammirati cantieri e forti 
scuole a un tempo stesso? L'ignoranza e l'in- 
differenza hanno spezzata la cateria dello tra- 
dizioni. È fra queste popolazioni; ove un di 
non si parlava d' altro che di ardito impreso 
di mare, ‘oggi financo l' arte non si entasizsma 
por esse; e se una matita arriva a disegnare 
sulla carta uma prora, se non dà nella - paro 
dia, incaglia, nella profanazione. 

Da noi l' amnesia della nostra storia mari- 
nara ha raggiunto l'inverosimile, il favoloso. 
Quando, qui, in Ni fu ribattezzata la via 
del Carminiello, a Chiaia, il nome di Carneade 
era forse più noto di’ quello di’ Gioranni 
Bausan inciso sulla tabella della cautonata. 

Non battezza una nazione per potenza ma- 
rittima la sula perfeziono dei congegni belli 
Non bastò alla Cina, che pure arera una 
flotta, per costruzione ed armamento, egualo 
alla giapponese. Non può aror spirito 6 cuoro 
di marinaio chi guarda con indifferenza questo 
mare, che no circonda, dai cni azzarri fiatti 
w° alzano i ricordi dei Marco Polo, dei Flavio 
Gioia, dei Margaritope da Brindisi, dei Cristo- 
foro Colombo, dei Raggero di Lauria, degli 
Andrea Doria, dei Francesco Caracciolo. 

Chi dei tanti Comuni litoranei pansa a for- 
mare nello scaole il cittadino secondo la dosti- 
nazione assegnatagli otnicamente dalla. posi- 
zone geografica del paese? In quale di queste 
scuole si cerca perfezionare i mezzi che sono 
particolari a popolazioni costiera? Dove si 
sviluppa la propensione al mare? 

Non la più somplice nomenclatara marina. 
resca è fra i libri di testo. Pori fanciolli 
dello scuole municipali delle nostre città ma- 
rittime le parole marinaresche più orvie sono 
sanscrito sibillino. e 

Eppure niente comupica il seutimento di 
una cosa quanto la conoscenza della parola 
che l’esprime. Il vocabolo stringe i legami, 
rende facile il concepimento, mantiene desto 
lo spirito intorno ed a favore di una quistione. 
Non affiatati dello cose del mare, il passare 
dei nostri giorani alla vita marinaresca è, 
oggi, entrare in un mondo ignoto. Niente di: 
saffeziona da una cosa quanto l'eselusività im- 
penetrabilo in cui essa sì chiude. E questo 
bisogna maggiormente vincere che la 
marina forma un riparto specialo facnico ag 


cora più inaccessibile. 
Se nello scuole non si studia di predisporre 
la giorentà alle cose di mare, nello quali sta 


tatto il nostro avvenire, mon avremo mai un 
alto ambiente nautico. Dalla obbligatorietà del 
l'insegnamento della nomenclatura marinara, 
dall'esercizio del nuoto impost 
lavoro dei remi comandato, si 
le nostre coste l'intensa vita mari 
ci verrà la vera talassocrazia del Mediterraneo. 
L'ambiente prima, il meccanismo dopo. Una 
0 veramente marinaresca, atta a qua: 
ha potuto dominare i 
mari con semplici brulotti. Il meccanismo non 
dere soppi I predominio della 
deve impedire di coltivare l’ar- 
ntia © l'esperienza individuale. 
La forza insita di una nazione marittima sta 
nella popolazione familiarizzata col mare. An- 
che con i potenti testaniami di eni og; 


cael nella Toro semplicità 11 remo e la vela. { Èsn. Crispi è venuto nella nostra città per com: 


como la vittoria della fanteria siodo ancora ‘6 


spesso sulla Incida punta della vecchia o quasi 
dimenticata baionetta. 

Eleyaro nella cultura, con l'impianto di 
scuole popolari marinaresche, la popolazione 
marinara del regno è rendere più robusto il 
braccio destro della nazione 

La fotta stupenda, gloria dell'industria no: 
stra © nostro orgoglio, non basta, se non la si 
preserri a tempo dalla inferiorità, che salendo 
dal tallone al cuore della. nazione, 1 avritio- 
chierà nel momento supremo e la paralizzerà. 
Si ripoterebbo la genesi che condusse la Fran- 

ia a Trafalgar. Tra lo inferiorità della fiotta 
franceso, allora, sì scoprì, sconfortante, quella 
della minnta popolazione marinara, 

L'anima dell'Italia nuora dev'essero la sna 
popolazione marinara. E il giorno în cni avrà 
stesa fra lo popolazioni litoranoe una ednca- 
zione coordinata alla loro destinazione e che 
ne sviluppi le proprietà naturali, quel giorno 
solo si earà assicurata Ja via al vero dominio 
dol Moditerraneo. Coltivare nel fanciullo il fu: 
taro marinaro dev'essere la parte. più neces 
saria dell'educazione nazionale. 
CI I 

ECHI FIORENT, 
(entro telegramma, ENTINI n 

FIRENZE, 30, ore 230 pomer — (Gwidi) 
Giunigeva ieri a Firenze il comm, Domenico Man- 
ganel'a direttore generale dolle opere idrauliche al 
ministero dei LL. PP. 

Lo scopo della sua venuta è di esaminare a 
qual punto si trovino i lavori idraulici in corso 
nella nostra provincia e di sollecitare quelli più 
vrgenti. 

— Nei giorni 8 0 11 settembro surà tonuta nol 
Pian de' Giullari una Fiora di beneficenza a van- 
“e « area »” 

itato è sieduto dall'o; satilaomo 
cav. Mario Nimes Vaie ag 

— E' oggetto di tutte le conversazioni la fuga 
di una bellissima @ giovano signora fiorentina, ap- 
peotenente alla ricca borghesia del commercio, che 

1a abbandonati a Viareggio i suoi tro tenerissimi 
figli, coi quali era colà per i bagai, ed è ita 
pet la libera America allo scopo, si dice, di rag- 
Giungere un suo ex-fidanzato di cul era sempre 


ie innamorata. 
2 dulti glimpiogati di pesfettam, è ® 
Tux n musei silica per 
cheso Cazsis che durante lo stato d'assedio ha di- 


un dissidio sorto fra i membri di una co 
gicun famiglia messinese, 

Egli ripartirà domattina col diretto delle ore 10 
per Siracusa. Poi si rocherà forse a Ribera suo 
paese natio. 

L'on. Crispi godo perfetta saluto. Cammina rvel- 


tamente, non è incarvato affatto, 
pom, 


Ore 5 


spi ha ricevuto” mol 


; suol compagui 
po della rivoluzione. SI teat 


ine a parlaro 
Cianciolo, e 
avanzo del- 


dol 


molto famigliarmente con il generi 
col colonnello Sant'Antonio, giori 
“epica rivoluzione del 1847. 

x 


SIRACUSA, 30, oro 9,55. — (Corpani). L'on. 
Crispi giungerà a Siracusa domattina per visita 
la sua proprietà di contrada Mira. ospite 
dell'on. Bufardeci. L'on. Crispi diniorerà qui al- 
quanti giorni. 


dati 
La rivolta di Solarino 
(Vostro telegramma particolare) 

PALERMO, 30, ore 4,35 pom. — (De Fonro) 
Torsera a Solarino un centinaio fra monelli e gio- 
vinastri, si diedero con modi sconci e crudeli a 
daro la baia al vecchio Desante Francesco, mentre 
questi tranquillamente rineasava. 

Al frastuono, prodotto dai lazzî dei giovinastri, 
accorsero molti altri curiosi, formando un conside- 
revole assembramento. Un bastone, lanciato in aria, 
e al capa il povero vecchio, che cadde a 
orta, 

Accorsero il sindaco e I carabinieri esortando la 
fella a sbandarsi. Siccome alcuni riottosi non vole- 
vano ubbidire, i carabinieri furono ecetretti a di- 
stribuire qualche bussa. Ne nacque una vera ri- 


e. 
I giovinastri, allontanatisi di alotni passi, inco- 
minciarono una fitta sassaiuola contro i funzionari. 
Il sindaco si dovette allontanare. 

La sassaiuola darò parecchi minuti, restando fe- 
riti pure tre carabinieri. Questi riuscirono  final- 
mente ad agguantare cinque caporioni tra i tu- 
multuanti. 

Così ebbe termine la chiassata. Duranto la ta- 
multuosa ribellione andarono auche iufranti dei ve- 
gt 0 qualebe fanale, 


e 
L'incidente ferroviario a Torino 
(Nostro telegramma partieviare) 

TORINO, 29, ore 9,20 pome. — (Vice-Piero.) 
Alia stazione ferroviazia di Porta Nuora è avro: 
noto ua inddenta 

Giungera da Aosta ll treno accelerato n. 478, 
che doveva trovarsi alla stazione allo 4,10. 


questore hanno offerto un pranso 
simpegnato l'ufficio di capo di gabinetto del Regio 
Comunissario. Vla 2 
Massima la cordialità e numerosi i brindisi con 
i quali i colioghi ed inferiori hanao espresso i loco 
sentimenti benevoli al marchese Cassis che, con la 
cessazione dello stato d'assedio, devo tornare al 
suo uificio di ispatare gaasrale al misto del 
terno, 


—-_- 
NOTH LIVORNESI 
(Vostro telegramma particolare) 

LIVORNO, 30, ore 2,50 pomerilia (edi) 
Pet incarico del minietro della marina, lo scultore 
Buemi eseguirà un busto del compianto ministro 
Brin, che sarà collocato nella biblioteca della regia 
Accademia navale. 

Contingano felicemente le prove del piroscafo 
Barletta costruito nol cantiere Orlando. 

— Si è fatto un gran chiasso -attorno al cada- 
vero di una vecchia settantenne certa. Giuseppina 
Faccenda, trovato ieri noi pressi di Vallo Benedet- 
ta. E' ormai accertato che la morte ai deve ad 
epilessia di cui la vecchia era affetta. 

tu 


NOTERELLE PISANE 


PISA, 29, — (Barascani). Al Duomo furono 
venduti per poche centinaia di lira i famosi vel- 
lati degli Amboni, una. cosa antica © preziosa si- 
nora gelosamente custodita, 6 a un tratto coduta 
ad uno specalatore che pare abbiala. già inviata 
all'estero. 

Il fatto ha giustament 
si ò di 


interesserà di questa grave faccenda. 
—— 


NOTH TERNANE 


TERNI, 30, ore 1 pom 20) Licio inni 
lo ci comunica che le Inguaaze par lo 

cato delle malattie infettive n08 aghe che 
‘que potaio ct da moi vai ine 
'alubre. Questa, come abbi a serivere 
Sorgente è sccllete, e o palle case 


ta 
vedere con | 
radere poco 


spriotai che crascurano di pulire seri 
EROlolI sosperti ed esposti a tatto. 

"Altro ovaicieata direito delle conso di tali malat. 
dior è Ip trascoramia assoluta e l'abbandono in. coi 
tigono tenuti È cordli di moltnime case. 

fi attira vigilanza da parto delle autorità sc0p- 
ib 11 pericolo di tali qual. 

| malobatesto che regia nel ceto commer- 
citato per l'attanzione del sorrizio 

f questa siadione ferroviaria, di ri 

dutioul di personale sarnano mescì 

il servizio Boo ne risentrà gli etftt. 

Crudo tuttavia ll cottimo 


issime, epperciò 


0 sarà attivato 


APPUNTI SICILIANI 


(rostro port 
PALERMO; 30, ce 18:25 pom. — (De Ponso) 
Jerséra parti con la famiglia diretto alla muova re- 


sidenza di Milano {l prefetto Municchi. 

Sì recarono a salutario a bordo del postale, tutte 
le autorità, moltissimi cittadini e parecchio distinte 
dame. 

La stampa cittadina saluta con sentito parole il 
prefetto Municchi e rileva l'opera sua illuminata e 
pradente a beneficio della provincia di Palerme 

— A Piszza Armerina il pastore Lentini Giu- 
seppe arendo rinvenuto nel poligono d'artiglieria 
nina granata inespiosa tentò di scaricarla impror- 
visimente. La granata scoppiò producendo al Len- 
tini un'orribile ferita alla gamba riducendo ia mi- 
muti frammenti la til 

ll disgraziato versa in gravo stato. 


L/on, Orispia Messina 


uiaro 


carono a bordo del Galileo pir 
como l'on, Cianciolo, il prefetto Da Hosa, fl sindaco 

cav. Arigo e.il questore cav. Tarami, Sullo sbar- 
catolo facevano ala le municipali ed i pom: 
eri. 

PAppena sceso a terra l'on. Crispi fa osequinto 
dalle autorità © da un gran numero di cittadini, 


che rispettosamente lo salutaron. 
Nella carrozza presero posta l'on. Crispi, l'onor. 
Ciancholo, il sindaco ed il prefetto 
A piè dello scalone del palazzo Cianciolo, l'onor. 


Crispi fa ricevato dalle baroneme Clanciolo, madre 
è nqors, e dalle signorine Calapal. 

Us gran numero di personalità sl è recata in 
cass Cianciolo ad ossequiare l'on. 

Mentre telegrafo, vi si trovano i deputati Nicola 
è Ludovico Fulci, il comm, Loteta, Îl comm, Si 
meone, il cav. Savsea e 


il comin. Werber, 
d'appello @ molti altr. 

ll pranzo di soli sedici coperti, ha un carattere 
famigliare. 

Oltre alla famiglia. Cianeloio, vi prendoraano 


urto i doe doputati Falc, il sindaco Ariga, il pre 
Rito Da Rosa © paceschi nt. 

Dl barone Cianciolo ha assegnato all'ilustre o- 
apito il magnifico appartamento che dà sul Corso 


dispono la mari 


Vitt:rio Emangele 


La locomotiva era ad alta pressione ‘a il treno 
con velocità è furia oscessiva, al punto che la mac- 
china andò ad urtare i repolsori di sicurezza, che 
si trovano in testa al primo binario. 

All'ueto violento i repulsori si sollovarono {nsie- 
me con la testa delle rotaie. Dopo l'urto il mac 
chinista ba tentato di dare il controvapore, ma la 
macchina era rimasta con lo cuoto anteriori sol 
levato. 


forsa, d'anni 42, furono dichiarati guaribili in 12 
gent: » 

TORINO, 30, ore 3,10 pomeridiane, — (Piero). 
La notizia dell'incidente ferroviario che vi telegra- 
fd iersera al tardi un mio incaricato, si sparse per 
la nostra città eccessivamente esagerata. 

Si diceva infatti di un grando disastro nel quale 
fossero numerosi i morti. Vi potete Immaginare la 
emozione, gran folla si riversò verso la. stazione. 
Accorsero lo autorità tutta, il sindaco, il prefetto, 
Hi procuratore del Ie. Questi ordisò sua Immediata 
fnchiesta. 

Tu sostanza si tratta di questo: Il. maschiuista 
del treno 476, proveniente da Aosta, avendo mal 
misurata la velbeità arrivò sotto la tettola di corsa 
@ andò ad uttaro contro il-parnorti the stanno in 
fondo alla tettoia, spostando.” ica 

ggeri che stavano già In piedi per di- 
scendere, lt segulto alla scoma vonnero sbllttati. 
Una ventina di essi riportarono leggere contusioni. 
Infatti dopo la medicatara fatta all'ufficio sanitario 
della stazione poterono andarsene. 

lì materiale del treno noa subi avarle. 

In seguito ai primi risultati dell'inchiesta 1 com- 


nti i del tceno che si palleggiara 
tesponaliità, 


macchinista Larione Melchiorre, dl fuochista CI 
tall, il capo conduttore Pons, il conduttore. Gino 
ed il frenatoro Bor 


Il terremoto a Messina 
(Nostro telrgramma partieolare) 


MESSINA, 30, ore 10,45 ant, — (Arena). Ieri 
sul pomeriggio fu avrertita una scoma di terre 
moto. A principio della ecosa l'orologio segnara 
lo 1,45 pom, 

Il'tempo continua a mantenersi pessimo. Sta- 
mani vi fa un forte nequazzone accompagnato da 
violenti scariche elottriche. Un fulmine scoppiato 
nel rione Serraglio danneggiava una casa. Per 
fortuna non vi fu nessuna vittima. La tempera 
tara «i è molto diminuita. 

x 

MESSINA, 30, oe 5.50 pom. — (drena). Le 
danze contintano. 

Oggi vi sono stato due scosse: la prima, alle 
ore l circa, fa abbastanza forte, ed olbe direzione 
sussultoria onda! darò quattro secondi, 
stando il solito panico. L'altra fa alle ore 1 
leggecimima in dirsone mord est sud-ovest. 

i guaio è che dura il cattivo tempo, e  conti- 
nosso le pioggie a brevi intervalli. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


ANZIO, 29. — La stagione dei bagni volgo or- 
mai al suo termina, e malgrado lo molte partenze 
di questi. giorni, la spiaggia è ancora popolata @ 
speriamo che ll settembre dia ai più che 
qui si tratterranno delle belle gicrante estive. 

Teri sera, alla spiaggia di pneate, nel villino 
del cav. Peroni, una fieca gaatronomira riuniva più 
di 80 persone. 

La tavole erano imbandito In giartio fantarti. 
camente illaminato da variopiati lampivacini. La 
più schietta allegria regnò durante la cena, dopo 
ni bellò fino allo tre del mattino. 

Gli onori di casa erano fatti dalle gentili signo. 

val che con la loro grazia allletavano la 
sta, 


ignorine Gregoraci, Colom: 
ifico, Pattini, De Lorenzo, 
Corbucci, è tanti cavaliori 


bo, De Paoli, 
Lovatti, Miglio, Cavi, 
che il tiranno spazio mi vieta nominare. 

Un piauso al gentile cav. Peroni che offre tanto 
spasso la sua casa ospitale per allietare il sog- 
Giorno ad Anzio ai fortunati invitati. 


Corriere giudiziario 
PER 1 FATTI DI BACWACAVALLO 


(Brontro telepr. part.) 
ntenza 


|. Gramantiori e Magnani conda: 


sì 3 0 È mes: Miagurei  Dompulco ad poni 


anni 2: Mazzotti, Tabanelli e -Zoli ad 
msi; Badeschi,' Morandi e Taroui a 
Luigia a mesi $ è mozzo. 

I tribunale ha poi assolto: Mi 
Qualdrini Gioranai, Mazzotti Vincenzo. Spada Guale 


berto, Vignoli, Albertini Pietro, Stignani Ugo; Spada 
Kpaunoada, Melandri, Ponzi, Sei Fonzie 


Ha condannato poi ad ua anno, 10 mesi e giorat 
15 Cubani è Mosci Pomeolcat ad ua Aono: # Sesto 
Stiguani Giuseppe, -Fratuelli Ate 
Ad un ono © 7 mesi Gualdrini Ro- 
ineo, Fusari è Plazzi: ad ua ‘auno, 7 mesi e giorni 
Monci Giuseppe, Beszi, Novelli, Mazzotti 
intoni, Gualdrini Luigi, Sarde 
Orioli Antonio, Zani, Barimal,. Orioli, Ubaldo, Cat 
vani è Zauli; ad un anno © 6 med il Veataro” 


SIT, 
IL PROCESSO CORDIANO 

REGGIO CALABRIA, 20. — Una sera dell'otto- 
tg car liga Coriano Ae at 
affacciato al balcone di casa in Maropati, veniva fe. 
Meat feti ie pine n 

Dna ne mate i IS 
scere, ma alcune circostanze di fatto e di Juogo con- 
dussero per colpevoli il notaio Giu- 
serpe signori Cavallari Giov. Battista 
Torte 1 Asdad colite pet i nta 
E spia 
gio misfatto e gli altri duo quali ‘eobperatori. ammo» 


15 giorni Barbier 
Roi 


Dopo venti giorni di dibattimento quasio impor- 
tato provesso indiziario, che ha interemato vira: 
meate la citadinanza, è lerminato oggi  coll'assolu 
ziooo di tai 9 1, = 
rie. civile era sostenuta dagli avvocati: onor. 

Camagna 0 car. Canolnai.— 

La dall'on. Tripepi D, cav. Gerardis @ 
Canale 


pre SEE] 
LA VENDETTA DEI ZOLFATAMN 

CAMPOBASSO, 27. ferso le ore 10 © mezza 

del primo febbraio *90, il signor Calogero Giam- 

musso, direttore della zolfara denominata Lucia. in 

territorio di Favara, provincia di Girgenti, partiva 

di Gola io compagnia del suo domestico, Michele 

al C recarsi in Calta- 

AÙa oiago ‘di esi nè ia quei 

to giunsero alle rispettive 


sentimento anche negli im- 
pista lamiera guai diedero opta di 
atto nì reali carabiuiri. Dietro assunte indagini, sl 
venne a conoscere che era stata trovata errate per 
Je carapagno, & circa due chilometti dalla miniera: 
la cavalla del Giammamso e, proseguendo le ricer 
che par quelle_vicinanze Îl giore 4 dello sesso 
sese, ia ‘to casolare abbandoaato, situato sal” così 
detto Poggio Mato, lontano poco più di due chio: 
suetri dalla zollara, sì riovennoro ì cadateri. dei 
ammi e del” Male. eccidio fa, consumato vele 
tano di full iso salare. 

tale doppio omicidia "furono imputati DI Ste- 
fano Filigpo, Dl Sita Catagoroe Aiaratto Mista: 
angelo, Vaccaro Angelo, Airo Battinta. Cattpazella 
Earanuele, Amico Guapato, Sorce Giuseppe. rapaai 
Salvatore, tutti da Favara, è mandaci avant alla 
Corto di asino di Girgenti 
rinviati alle amis di Cami 


quindi per suspicione, 
omicidio. 8, secondo l'accusa, 
operai della zolfara vollero esar 
Giammumo” per. la severità da 
a ferso ‘gli operai & per } licenziameai in 
fit come punizione Ali scioperanti. 
tati i dickiaravo lanocsa 
penieetto tatimeni mae 


citare coutro | 
lui usata 


provare che al momanto in 


Sui commetterazi il doppio vmicidio, essi trovavansi 
Rella iter iateati al voro oevré la aghi molto 
ronno l'eccidio. 


Tontaai da 


‘escussi, sono circa cesto 
gluquauta e prevadesi che il dibattimeto durerà ol 
tre dieci giorai. 


A Roma e altrove 


IL PICCOLO DISARMO 
A ventiquattro ore di distanza due invoca» 
zioni al disarmo, aquillarono d'improvriso 
dal giornale; l'una, era il consiglio di un on- 
nipossente signore di popoli, ed incitava al 
gran disarmo degli eserciti permanenti; l'altra 
era la deliberazione di modosti ignoti lavora- 
tori, suggeriva il piccolo disarmo dei detàntori 
di coltello o prometteva a_ tal uopo l'ordina» 
mento di una santa propaganda. Certo i duo 
fatti. non possono in alcun modo. ravvicinarsi 
© considerarsi con la stessa misura di pen- 
ero: ma sono duo buone notizio delle quali, 
qualunque sia il corso degli eventi, lo spirito 
nostro può rallege Quei presidi, consoli, 
sindaci dello associazioni oporaie romane, che 
in un commosso proclama ai loro fratelli rias- 
sumono il danno è la vergogna dell'abuso del 
coltello, discutendo di civiltà, riorocando glo- 
rioso memoria, affacciando generose speranza, 
e fondando una Associazione delle associazi 
perchè a tutti i fini più-pratici di solidarie 
è di cooperazione sovfasti il fino” più-fdeato 
della guerra contro il coltello, mostrarono un 
sentimento generosamente civile od umano, 
non attenuato nemmeno da quelle ragioni ci 
economia che lo czar umanitario esponeva nella 
sua requisitoria contro gli eserciti. E la nuora 
associazione fa bene augurare: bastò, che nel 
giorni di angoscia seguiti al delitto di via 
della Paglia una nobile voce si sollevasse da 
un giornale cittadino a suggerire agli operaf 
il tantativo eflicaco od il rimedio diretto, perchè 
essì accogliessoro il consiglio e si adoperassero, 
con rapida diligenza, per tradurlo in esperi» 
m nto, Ciò che fa onore insieme alla mente ed 
al cuore del popolo; ciò che prora la fessi» 
bilit. del sro sentimento © la malleabilità del 
suo cervello, s con mano gurbata où esporta 
iano indirizzati, corretti, modificati. Gli operai 
stossi compresero — dopo il vano incitar a 
vorità legislativo doi giornali — che « il 
rigore delle leggi e la persecoziono della po- 
lizia sono mezzi insufficienti a guarire Romg 
da questa piaga che si rivela sompre più prò- 
fonda »; ed io, che con malinconia amara, dal- 
l'allarme urlato in faccia al legislatore, noi 
giorni della commozione, mi dolero come di 
storili ciancio sperperanti invano la gran forsà 
impulsiva del pubblico sdegno, constato cop 
letizia cho i capi dello arti intairono il vero 
mezzo di riparo o tendono per la giusta via 
alla méta 
La lorò associazione per la propaganda cone 
tro il coltello - propaganda di civiltà, essì 
stessi fieramente scrissero - sarà certo ‘0 por 
© feconda, 
Anzitatto, gli operai, che sono armati di 
una istintiva segreta diffidenza contro lo parole 
partito da una classe alla qualo non appare 
no, non potranno diffidaro dei loro com- 
pagni: non più, potranno mettere sul conto 
delia paura le grida contro il coltello ; le quali 
do loro direttamente, senza cader dal- 
n raffreddarsi attraverso quella o- 
atmosfera cho li separa dai bor 
a intorbidarsì attraverso lo dura 
lla legge, senza eterizzarsi attraverso 
l'evangelisno della religione, — li colpiranno 
nel mezzo del cuore. Non sono poliziotti che 
li perquisiscono, non magistrati cho li conda 


nano, non sac he li catechizzano; sono 
i loro congianti nella fatalità del lavoro, che 
intimano : giù il coltello! - e che, là dove noi 


pr imo con l'abitu tino dottri= 
narismo inaccessibile alle rudi coscienze, inste 
gneranno anzitutto con laut dell'esempio, 


e con la fraternità delle osortazioni. ni 
Nè l'opera della prorvida Associazione operaia 

contro il coltello, premesso questo, sarà ardua»; 

Dovrà, però, essere continua, prefiggersi due, 

scopi. Anzitutto stabilire, come e5prema garan: 

dogli associati n tatta le società opei 

mo sanzione, solenne più del Codice per 


è 3 Gatal; Baldi ad mani 3 @ È mesl Arloni ad 


Îl naltolta d'miotato 


alsionie dei portatori dai sodalizi; e, in pari 
telo, difondoro il convincimento che è arma 
ppo insidiosa per essere di difesa, e troppo 
ile por essere di offesa, senza contravvenire 
alle loggi dell'onore, 
L'onore! Anche gli operaî hanno il loro, no 
ono l'impero, vi conformano le azioni In 
‘Questo pallido © affrettato» tramonto di tutte 
lo religioni, mentro gli istituti divini -jl Cato- 
ghismo e la Chiesa - volgono là giù in'un viola- 
‘820 orizzonte lontano lontano, e gli occhi nostri 
Bono 0 troppo stanchi per aflissarvis, 0 troppo 
morvosi per riposartisi ; mentre gli istituti u- 
mani - lo casto © le leggi - volgono qua giù 
sell'abisso che le nostro impazienze o le nostre 
‘copidigie scavano intorno alle loro basi, ed i 
‘nostri spiriti sono troppo cresciuti per restare 
‘nell'orbita dello caste, 6 sono troppo ribelli 
È tollerare il freno di tutto lo leggi, di 
ito 
inca 


deggil, una religione avanza 0° Gi tb: 
del suo sogno orgoglioso, un istituto si 
Alera © ci investe della sua regalità: infinita, 
puo leto impera o ci atngo nei suoi lacci 
maci : la religione, l'instituto, la leggo del- 
F'onore! -QUosto altero sentimento moderno, 
pesto desio, frenetico del rispetto altrui, questo 
uovo diritto, non codificato ma universale e 
Rispotico, è in tatto lo classi sociali, in tutte le 
treaturo umane. 
* Ed è all'’onore degli operai che gli operai 
Jorranno, rivolgeri, per eoovinceri. che ne 
lola lo leggi sovrano colui cho tieno pronta 
& servizio dei suoi improvvisi impulsi l'arma, 
&ontro la quale ogni avversario è impari di 
rzò i arma ignobile di assassino, arma atroco 
"di traditore, arma brutale di sgozzatore di 
mnimali, arma più torturatrico della mannaia 
del carnefico, arma più immonda del maglio 
del macellaio! 
E' all'onore degli operai cho tatti dobbiamo 
fare appello, per convincerli che questo altero 
nfimento non consiste nò nella manifesta 
no di una forza brata, bratalmente armata, 
iguinariamente osplicatasi, nè nelle audaci 
prese di sopraffazione e 
tituiscono l'onore degli sgherri 
Bpotto dello coso © dello persone altrui, nell'or- 
gore dello rappresaglio criminali, nel sereno 
Issequio all'autorità dello loggi, nella gentile 
iotà verso gli errori del prossimo, che dorono 
s 


ben vagliati e discussi prima chè puniti, o 
ogni modo, devono essere deferiti alla 
del magistrato, e non definiti con 
Aapricciosa giustizia sommaria. 

‘Quando questo convincimento la nuova gen- 

dle Associazione romana ayrà diffuso, l'anonimo 
indisciplinato reggimento dei portatori di 
ltallo sarà ridotto ad un manipolo esiguo, e 
bieca visione degli accoltellatori di ieri e 
li oggi chlerà sugli spiriti degli operai a torè 
tarli como un'ignominia. È noi la soccor- 
Keremo, con orgoglio e con unanimità, del no- 
“giro appoggio è del nostro - consiglio; ‘questa 
lazione fondata ieri per fl piccolo di- 
garmo, la soccorreremo anche perchè essa; 
in questo gran fino di civiltà le 
età operaie, diffondo su di loro la gran 
della quale si illuminarono già lo antiche 
ioriose eshe doi Tavoratori» masnali nell'oro 
lio, 

Nell'oscuro e torbido brolichio delle Società di 
Rputuo soccorso, sprizzano oggi scintille di un 
pensiero superiore, si determinano tendanza verso 
qua partecipaziono superiore a più attiva alla 
tiviltà. contemporanea. Come le antiche Corpo- 

ioni di arti o mestieri nei Comoni, le So- 

lotà operaio contribuiscono al'mutarsi della 
«moralità pubblica e della criminalità nazionale: 
poichè videro passarsi accanto « schiere di torvi 
momini coi pugnali erti, 6 piover sangue 
donde son passati, » 0 videro che quelle igno 
bili armi non laceravano solo il cuore di sin. 
oli uomini, ma il cuore stesso della civiltà 
mostra, l'abito dol nostro decoro, a quella 
schiere essi intimano di formarsi e di lasciarsi 
icadero. ai.piodi i pugnali: così, già ai bei 
tempi der Comuni, lo Corporazioni intimavano 
ai signori di deporre le armi, lì ricacciavano 
= città nei castolli 6 prescrivorano limiti 

l'autorità fondale | 


CRONACA DI ROMA 


L' ssione d'oggi In piazza 

pone di nemero 09 dì passe Nevo 
piano, abita il cav. Gaetano Buonocore, capo- 
ico disegnatore al ministero della marina, con 
ja. signora, Costantina, trentacinquenne, da 
o. 


ticamera. 

,,, Poco dopo le 10 di stamano la signora Costan. 

{fina era sola i case, allorchè è stato picchiato alla 

‘porta della cucina. La signora si è recata all'uscio, 
rima ds aprirlo ha domandato: 


— Chi è? 

— Un usciore del ministero della marina. Ho 
*na lettera di suo marito per lei 

La signora, 


lora, ha aperto e si è trovata di- 
ino vestito decentemente, il qualo 
un piogo 0 si è ritirato. 
dopo è stato bussato alla porta 
0 alla signora, cho ba aperto au- 
| Eho questa vo'ta, ri è ripeosentato l'intosso. indi- 
fiduo — dicendo di aver dimenticato di conse- 
le un'altea lettera. Così dicendo, lo sconosciuto 
entrato in casa, e rinchiusa dietro di sò la porta 
‘ha puntato una rivoltella contro la signora impo: 
gondole di consegnargli tutto il danaro che avova 
di sè. La signora, intimocita, si è fatta sd 
ma cassettono o'trattono fuori un pacco di cento 
bttanta liro in: biglietti di bauca gliolo ba conse- 
to 
Ma l'aggrossire, non soddisfatto, ha insistito 
talmente comì che la povera donna gii ha date 
tre contoventi lire. Ma il ladro, non ancora con 
ffento, esigeva ancora dell'altro, © alle protoste 
la ‘signora di non pomedero altro dan 
avventato contro ferendola di coltello ben sedici 
Yolte. 
E soltanto quando l'ha vista cadore è fu 
nalche ora dopo la signora ha ripreso i sensi 
‘hai è data a gridare al soccor 
> Le suo grida han richiamato in casa i vicini e 
Îa domestica cho si trovava in fontana a lavare 
(che hanno trovata Ja malcapitata tutta insan- 
rinata. L'hanno subito trasportata alla Consola 
Fon, mentro ei avvertiva del triste fatto il povero 
gnarito, 

Lo ferito, tutte al petto ed al collo, per fortuna, 
on sono gravi, Easo sono stato riconosciute g' 
bili în dodici giorni. Dop» la medicatura la si- 

‘fnora è stata riportata n cas. 

i Sul posto si sono recati dal commissariato di 

Monte della Farina il vicocommissazio Ciccopiori 

% il dolegato Do Glementi con diverd agenti. 
questo momento nulla si sa dell'autore 

dell'audeco rapina. 

I duo figlinoli della signora erano, nel momento 

dell'aggressione, al Pineio. 


— Stamane il Papa, 

0 lo ponsueie ndienza, ha ricevoto. Îl ardltal 

Vectra Sega, monsignor Giunge orde, ar. 
o di Siracusa, e oe. Giuseppe” Piic- 
vescovo di Nardò. da 

lo oro pomeriliano poi ha riseruto parecohie 


Persona italiane « straniore, con le quali sl è jatrat- 
Paauto Ta amlcherolo colloquio... * 

— II cardinal Rampolla ha ricevuto stamane tutti 
i membri del corpo diplomatico accreditato preso 
la Santa Sede. 
Per la insegue 


Mteabilità © cedibili 


gruppi del « Fascio forro- 
intoressati residenti nell va 


l'uovo questa sera. 
Collegi militari, — E' stato 
concbrso — per esami — per l' 
sino dei Collegi militari. ”. 

Gli esami comincieranno il 10 ottobre p. v. ad a- 
yraono luogo presso l'Accademia militare in Torino, 
la Scuola militare in Modena e i duo Collegi mili: 
tari di Roma e Napoli. Le domande per prendere 
parte al concorso dovranno essere presentate si ri 
Spettivi comandi dei distretti, non più tardi del 20 
settembre. 

Sono inoltre indetti, eccezionalmento per questo 
sano, essmi di ammissione al secondo a terzo auno 
di sorso dei collegi stessi, presso i Collegi militari 
di Roma e Napoli, pe giorno 3 otobre 

Gi aspirauti & quen'atimo concorso dorranto ev. 
sero muniti di licenza tecnica © di certificato d'am- 
missione al primo auno di inituto fecniso. 

Il tampo utile per la presentazione delle doziando 
per quasto concomio scale ll 7 settembre prostimo: 
ad earretttert. — Buoo sumero di csretiri a 

eno, non contenti dello stipandio che percepiscono, 
olim le anta Ziano 
piamente sulle loro condizioni. 

Alcuni proprietari pagano' carrettiori, dalle 00 
alle 75 lire megsili. mentre altri più coscienziodi li 
pagano fino a 100 lire. Ora ì carreltieri Jomandano 
cho per tutti sia Îssata una media di lire novanta 
mensili 

A tal'uog 


nominarono una commissione composta 
dei carrottieri Savario Ippoiiti, Vincenzo Angeli, Gio- 
vanni Loti, Nicola Gibellieri è Pietro Ceseti. 
clefiutica Napoli-Moma.— La squadra 
fi ciclisti n ‘poletani giungerà w fonia lA saiombre; 

ranoo lucoatrati ad Albano dai nostri ciclisti, del 
x Touring club ». i quali preparano ai colleghi di 
Napoli leto accoglieva. 

i saranno banchetti è ceto ed una serata in 
onore dagli ospiti napoletani al teatro Costanzi, 

Allo Sforistorio Saltustiano, — Boo la 
e il giorno 31 agomo alle 


prima partita impegnota 


ore 6: 
Prima partita: 
Rossi: 


Tarabelli. 
dinci, Marioî. 
parti 


bri, Nidinci, Moggi: 


Alla legazione d'Olanda. — Il ricevimento 
Alia legazione d'Olnmd ‘vogo domani dalle 3 
alle 5, noo all 8 pomeridiane come fu — per er- 
rore — stampato: 


la guardia municipale Palmieri di servizio al Pincio, 
avvicinò ad un giorane che da circa un' ora came 
‘minava lango il muraglione. 
L' inilviduo si qualificò per Siuigagliesi Mengli 
di veat' anvi di professione cameriere, ma ora dì 
soccopato; Disse alla guardia che voleva suloidarsi. 


conzo © Amuntaste io piaza di ‘Irevi, cadde 
stamano ll piede d' una dello statue e parie di una 
delle corone che ornano il sommo della chiesa. Per 
fortuna non accadde nessuna disgrazia. 
Grau folla di curiosi stazioné tutta la mattina 1 
esso ; lo donpieciuole attribuirono a ua miracolo 
santo, 40 nessuna persona rimase colpita. 

Fra marito e moglie, — Jorsera la stira- 
trice Angela Sineì di 59 auui, abitauto ia via Mastro 
Giorgio a. 15, per aver rimproverato suo mariio che 
era fornaio a casa ubriaco, fu da questi farila. con 
una colteilata al ventre. 

All' ospedale della Consolazione la ferita è stata 
giudicata guaribile ia 10 giorni. 

Lo genta di . — Romualdo Bian- 


toppe. 

chi, uo implegato dell’ Università di 28 ani da Vi: 

terho, se no stava lersera prendendo il fresco, in un 

vialo; presto il giandino di piazza Termini, quaudo 

ÎÌ sì avvicioarono tre scomssciuti, L' un d' essi gii 

uso oa voco gocca: — Siamo gunrdio di pubblica 
di mal 


sicurezza, che fate Nt — Nol 
rispose sorpreso il E 
iu Arrosto. — è perché 
todi : @ lu — face uno dei tre rivolii 

‘vo compagno — guardagli nel 
Il Bianchi, intimorito, si mise A fugg 
stazione e i ire ad Inseguirio gridando 
Per fortuna il Rianehi potò raggiungere correado 
@ ansanto il ristoranto dalla stazione © liberarsi dal 

T' iaseguimento dei teppisti 

ladri, — Tersara, l' {ntrapreaditore Antonio 


Montaguani, sientre, in sun cass a via San Fran- 
cesso a Ripa, pagava aleuni 
fu derabato di doe 


Paotbetti 


fiacca. 
la Comestrari, ade 
lotta, veniva derubato della 
ia che per pochi minuti sveva lasciata 


sulla vi 


eomimesso Marco Emi 
dato da una casa di 
duitura è dello cassette di 

Il'Mucci al momento dell 
resistenza. 

L'arresto di un omicida. — Alle 5 del 24 
taglio scorso, come raccontammo, | contadini. Saba- 
dini Edo Previ, Antonio Nobili ed 


Alessandro Bulalli — presso 
For di Quisto — usciti, vennero a rima. è uno di 
musi; ll Sabatini, fu sccito coi manico di’ una forca 
‘i altri ni 
Stanotte all'una il maresciallo del cara) 


seppe Guidotti 
ty ti hanno scoperto el arrestato nella ser 
Rampa, presso le Tombe di via 
4 eliiometei da porta 
Mark 


Îl Trevi condotto alla caserma del ‘carabinieri di 
porta Sao Giorassi ha tutto confessato. Egli è stato 
mandato oggi a Regina Coelì 

— _ 


Alpi 6 
22 ladra, Romiti. — 3. Panta 
rdimo, Martungo. — d. Aria fi 

— 3, Waliser, Stalla d'oro, Gavioli 
Cronaca del caldo. — Temperatura di aggi 
ta Roma: mai 

Nol reato dit 
superò È 30 gradi 

Moltettino moteorologioa del 30 agorto. 

In Ewropa: in premione è bassa ln Norvegia, T40 
Sirudanzana, elevata nol Golfo di Biscaglia 709, A 707 


Veri, nensana temperatura mamima 


Nolle ultime 24 ore (l barometro è 
limetri, quale 


Barometro 
704 a Venssia, Milano ® Torino; 761 a Foggia 
Girgenti; 700 a Lacse 

Probabilità. — Venti deboli @ freschi: spocialmente 


Roma è 


Roma — Barometro a masasdi: 
lativa 45; amoluta (0.14— Vento a_ marzod 
— Sato del cielo 


cniche pareggiaio — Pos 
mento ottimo. 
Rivolgare lo domanda al rettore. 
so del Pino amaro to- 
Borira. 


ono saluberrima, tratta» 


Piccola Cronaca 


DENTISTA car, BETTI senno 
Vittorio Emapuolo 119. Garaatlico le sue. dentro 
applicabili mel ca dl senza igorpbrano. È 


alato. Prezzi modost Ricora dalle è 
dallo 16 alle 18, Telefono romana 1123 


cho le Mittonelle BinWeior 


000 


SI AVVERTE 


ra produzione dallo Stabilimento Appiani 
di Treviso. Questo materiale, che resista ai più po- 

vagoni chimici ebbe li mamo pre: 
mio all'Esposizione Mondiale di Chisago, 484ì V 


DI ADLER Site pe Dali tit no 0 
ssomitazioni poivato_per 


D' cav. MINOSSI Sto 0 dro e ei 


polmoni sd nerolerapia; dalle 12.9 p. Via Borgognona, 92. 


IL COMM. ODDO sic’ foot tan ne 
trasferito dal n, 37 al 39 stessa della Mercede, 


Koma — Gabinetto fondato sin dal 1848 — Si ese. 
guiscono lavori artificiali secondo gli uitimi sistemi 
perfezionati — Succursale; Messina, via Mouierer 
gino 


CAPSULE. SANTAL srric ia te gigia 
E arriso ia d.a-pagina. 
i [i {({[({ i’) i 

Teatri di Roma. 

Al Costanzi: — Teri sera. per la grande serata al 
benelizio dei dazneggiati dal terremoto di Rieti, il 
toatto era portamento piano. SÌ rappresentavano 
Ala ferita di Baflico, discrezione di Gia» 
cora. L'opera fe piacevole det Brico 
ebbe da parto Cristina la solita 
mirabile esecuzione. Il pubblico interruppe spesso 
08 segni dl approvazione e di iv di dito: 
6 piaudì gli esecatori, manifestando il desiderio di 
riseuiire Il pregerole lavoro, che merita difatii, al 
avrà molte repliche. 

In Resa a discrezione, specialmente ammirati la 
Reitor, una Elena di Roveglia, piena di colore, di 
misura, e di finezza distinta: Cariui, un Andrea Surni 
efficace per passione; © Ciaudiò Leigheb, l'artista ge- 
tale che diede calore di vita ai simpatico © rame. 
guato personaggio che doveva rappresentare, 

Negli intervalli suouò, appiaudita, la buada comu- 
uale, diretta da A Vessella. 

Domini sera, allo stesso teatro, serata d'onore della 
guaio signora Teresina Leighel, con Le due dame 

i Ferrari. 

Al Nazionale: — Stasera penultima recita 
campagnia Rrignone-Montrezza, coa la commedia: 
D'Albrgo del bero scambio. 

All'Eliorado. Spettacolo variato la onore del noti 
tony Fedele è Carrato. 

All'Escebior, molto applaudita la scena musicale 
ta parodia —_ Caos — rappresentata jeri sora 
valenti duettisti Irnor-Quillot i quali furono festege 
giatisimi per la bella igterpretazione. Applausi age 
che per l'eseouzione orchestrale, 

Questa sora si ripete. 


persi Sha 
Spettacoli del 30 agosto 
Contanzi (ore 9. — Drammatica compagnia 
C Leigheb.V. "= Gelosa. 
Nazionale (ore 9). — Drammatica compagnia 
Drignone- Monsrazza: L'aZtergo del libero scanlit. 
Eldorado (oro 9) Circo equestre Casuali : Spet- 
aolo variato. 


Sforiaterio salluatin: dal 
Poni giorei gardte allo ore Gig Steele. 
Circo Itente — Riposo, 


——_——kkms 
Cronaca Italiana 
(Da Telegrammi o Carteline) 


Cascina, 30, ore 11,15 pom. — IT Consiglio 
comunale — Stamane si ‘è adunato il Gomsiglio co- 
munale ed ha eletto a sindaco il cav, avv. Mugnai 
con 21 volo su 23 votanti. 

0 risultati membri della Giunta: l'avv. Salva= 
dori con 23 voti: il dottor Piosioli con 22, l'ingegner 
Donati con 21, il cav. Oioli con 21, 

Sono riusciti supplenti: Formichi con 28 voli a 
Serri com 16 

Pontedera, 28 — Lu firoola d'un conte 

. — Certo Gerini Alessandro, colto. dalla sete, 
trava fu un campo staccando un piccolo cocomero 
to dal contadino, veniva lasaguito e. ricere: 
all' addome un tremendo colpo di vauga. Raccollo 
veniva trasportato n quasto civico. ospedale 
stato. 

disgra 
to al proprio li 
ta cigvone di una inacchisa. Cadera aso- 
sul selciato. Trasportato all'ospedale tro 

Vasi ia pericolo di ita. nni 
Gubbio, 29, — I (uti del coltello. — Per futili 
Jominata Branca, venivano 
a questione i coloni Ubaldo Basi e Porti Guinti- 


Badak fi dal Forti'forito con due coltellate al 


di 


riione addominale giudicata guaribile in 23 gio 
DALLA PROVINCIA ROMANA 
1 indivi 


ALATRI, 29, — (Sardellitto.) I soliti igmofi, sa: 
puto che ieri ii pensionato Viti Filippo trovava 
Assente da casa, per essersi recato ad una festa di 
cawpagua. A mezzo di una finestra, corrispo 

fl‘’orto attiguo, penetrarono pal ab e è lo 
aligiarono, lettoralmente, di tutto, lasciandogli una 
la camicia. Non al conosce ancora 


Temporate 
VITERBO, 29. — (Tomar.) Circa l'una pom. «f 
è qui seateatto un fortissimo temporale accomipae 
guaio da numerose scariche eletti 
Ua fulsino abbattutoni sal palazzo del conte Vi 
tarini be percorse l' appartaniento, per fortuna divi: 
bitato emendo la famiglia Ventorici ni bagni, incar= 
diando poriere, tappeti è mobili dello diverse sce 
da reader nessmaria l'opera dei pompieri. che. per 
utero stata pronta è ban diretta. fa scoagiorato Gba 
il fuoco prendesse proporzioni allarmanti 
Ua povero bambino cieco che trovavasi nei pre 
dal palazzo, ni ubbo avtampato il dorso delle ina 
—— 

LE CARE VELOCIP=DISTICHE A LECCE 

LECCE, — (Giundigi ri al 
ebbero fine Îa corse. ciditice' nello 
Grotnds » del nigeori Pagliaralo è 
alla gti era pla nppa di pubblico, che montrò 
i preodere, come sempre, grabde interese a questo 
per cho ormai esito ll aGitoi dl 
tidini è qual che più incoraggia. anche delle sigaore, 
Assiduo (raquootatrici del valodr S 

Hoco il resoconto: 
12 Cora Iaangario >. —. Dieta. macchina 1 
L° tre preci medaglia d'oro. d'argento © bronzo. 
Haltoria 4 giri, deciaira Fi 

‘Gitogono : primo, Palmarini - ascondo, 
tario, Salzedo: 

“ Corta Memapico 


Turriat 


Libora a totti, 4 premil 


ro. Batteria 6 giri, tempo medio 4°. Semi» 
giri, tempo medio 4,30". Decisiva 8 giri, 

tempo mali 
primo, Cameli di 


terzo Ie Scalzi di 


Terra latteria. - primo, Stagno di Bologna -se 
condo, Scuri di Roma - terzo. Mazzotta. = 


« Semidnali ira batteria. - Primo, Ca- 
meli » secondo, Stagni - terzo, Palmaripi. 
Sscon la Primo, D'Oneltio - recando, 


Dattilo - a cento metri dal tra- 
la gomma della ruota posteri 
— Primo, Cameli - secondo, Stagni 
arto, Dattilo. 
lento », ai noa piarp 
o Mazsatta - secondo, Le Sca 


—e 
1 CANOTTIERI DELLA « BARION» 


Nostro telegramma particolare) 


12 merid. — Quest ser 
> Bari della Socigtà 
dieci canottieri della 
dovran prender par 
@ Trieste pel 4 settam 
intasessantisdive, 

Li primo dei duo equipaggi, capor dl, 
prego giù va primo premio dalle alleò regate later: 
Bazionali del 159 | Trieste lstessa e ub secondo 


preveioto 


allo La fe & Romdé pel 1807. I 


INFORMAZIONI 


IL PRINCIPE DI NAPOLI 
N Principo di Napoli si @ recato oggi-da 
Napoli.a Teano, per ispezionarri i firi di com- 
battimento, 


CONFERENZE MINISTERIALI 
Stamane l'on. Pellonx ha conferito con l'on. 
Portia. 


« CONFINI DELL'ERITREA — 

Ta z'ersegeransa, in uno dei soliti articoli, 
nei quali sì parla di africanisti © di anti. 
africanisti (escluso, ben inteso, il Benas 
quasi che. presso la gente seria quei qualifica- 
tivi avessero un valore diverso da quello che 
loro assegna il cieco valgo dei politicanti da 
dozrona, nccusa. l'on. Martini di non voler 
riconoscere la nuota frontiera stabilita nel 
trattato di paco coll' Abissinia, e di non oler 
quindi ritirarsi nè dalla linea del Mareb, 
nè da Adi Cajè, rifintandosi così di dare ese- 
cuzione al trattato di'pace rispetto a. quest? 
punto essenziale 

Che l'essere anti-africanisti importi il non 
conoscerò nommeno i futti di casa. propria, an- 
cho se registrati in pubblicazioni ufficiali , 
è possibile. Vnol diro che questa scienza del 
non sapere può essere utile ad accrescere un 
patrimonio d'iguoranza che 
dotato dai professori di politica pratica. 

Ma non è possibile che altri lasci passare 
gli strafalcioni senza rettifcarli. Fà è quello 
che oggi la fatto, del che lo ringraziamo, 
uno dei nostri redattori che si trora a Mon- 
{ecatini, 

Egli cì telegrafa infatti: 

Avendo veduto qui stamane l'on. Ferdinando 
Martini gli ho mostrato la Persevcranza e la 
notizia che ema reca intorno ni confui dell'Eritrea. 

Vi riferisco testualmente lo parole dell'on.. Com 
missazio civile dell'Eritrea : 

< Sono — egli mi ha detto — le solito fanta- 
aticherie. E' inesatto che sia stata pattuita la cet. 
gione di Adi Cajè. Fu già dichiarato anche în Par- 
lamento, che il gorerno su quel punto fortificato 
facora le sue riserve, 

< Del resto, se la rettifica dei confini foese, cv- 
mo dice la Persereransa, stabilita e concordata, 
non ci eurobbo stato bisogno di trattative ulteriori 
con Menelik, ii 

< Questo ro non spettano a_me, gover. 
‘natore dell'Eritrea, ma al capitano Ciccodicola no- 
stro residente allo Scisa. 

< Ma ci vuol pazienza! Tre q 
relativo alla colonia, che vado le 
nali italiani od esteri, sono tutte 

Est ce clair? a noi sembra di sì Ma i s0- 
liti dottori, non no dubitiamo, continuerauno 
ad illuminare il ni 

Tori Ml ministro di Tumia accreditato. presso fa 
Sata Sode; Nicolò Teharykof, comunicò, al cardi- 
nale Rampolla l'ordinanza dello czar sul disarmo, 

1 cardinale Rampolla si affrettò a darne notizio 
al Pontefice, il quale manifestò il sao compinci- 
mento per l'iniziativa dell'nparatoro Not IL 

mano passeggiando 
Ralfvello ha molto Jaiato, go mel oe 
signor Angeli e qualchi altro, la circolare "im 
SOLETTA dele psc ainsi pini 
ai suo dsc, giù: copre in qualcb 
di 

Possiamo aggiungere che sono fantasie di novel 
Nedo poi di fran politi dal Vaticn 
allo ezar sull'argomento. 


x 

L:Oneereatore Romano ia una -pota; evidente 
mento sta, chinina generosa l'iniziativa 
Gato cate dichia cl’ paciiî intentimeni’ del 
giovane monarca pienamente conformi a quelli che 
vario. volte - forono in ito manifestati. dal 
sommo Pontefice Leona XII, Il quale sì vira 
monto desire la pace fra i popoli 0 nello na 

ioni. » 
"Noa ‘aiuola tottavia lo. diftcotà che si do 
vrino certamente superare por raggiungere peati- 
camente la nobilissima mbta. 

L'ON: CANEVARO 

Lon. Canevaro, ministro degli esteri, è giunto 
tori a Lepresa, 

I PREMI DELLA MARINA MERCANTILE 

Oggi al Ministero del tesoro, sotto la presidenza 


Ia sua ultima riunione la Cotamissio 
di studiare 0 conveni 
dei premi alla mari 
Ecano presenti i commissari comm. 


iuerci, Fio. 


Ù 

rinist dela marina, del testo è delle financo. 

sE RAROA ZORO E MTERPELLANZ 
Catuera la seguente interrogazione: 

ro dl sapo Gallo. matr degli aiar 

proposta dell'impe: 


Morandi. » 
L'ON. COLOSIMO 

Colosimo, sottosegretario all'agricoltura, è 
partito lersera per Torino, accompagnato dat comm. 
on. Pasqui, capodivisione a quel ministero e dal 
suo segretazio particolare, cav. Maliacea. 

l'on, sottosegretario di Stato si é recato a_To- 
rino per peendee parto al Congresso degli agricol- 
tori italiani ed a quello antiflomerico 

NELLE PREFETTURE 

Il cimm. Toni, giù prefetto a Cremona, è stato 
destinato a Siracosa. 

IL NUOVO AMBASCIATORE A MADRID 

Il nuoro ambisriatore a Madrid sarà un diplo- 
matico di carriera, non un uomo politico come 
qualche giornale ha annonziato. 

LA SQUADRA ATTIVA 5 

Lo squadra attiva è pariita oggi da Viareggio 
per Livorno ove è giunta alle 3. 
Ci telegrafano da Livorno che wi preparano foste 
ai nostri marinai, tra lo quali per mercoledì una 
accademia schermistica all'Eden. 

PER IL VARO DELLA “PUGLIA » 

L'ispettore del genio navale, Masdea, direttore 
generale al ministero della marina, qartirà domani 
per Taranto, affine di visitare lo scalo di contra» 
zione dalla R Puglia. 


Com'è noto | disegni della Puglia ui doono al- 
l'ispettore Mandea 
LA MARINA ARGENTINA 
la marina Argentina ba sequistato in Inghil- 
terra tro navi da trasporto. 
Esse sono: la Guardia Nazionale, la Chago e 


la Pampa, 
NELLA R- MARINA 
GU allori della Ri. accademia Davale sono ginati oggi 
al Pinto è bordo Fiato Giota. 
— Avendo @ Consiglio di Stato dato pa 
01 Fagslamento per l'e e 6 marso 1998 


per l'avanzamento del corpi militari netla R. marina, {1 
regolameato sieso sarà inviato Mo per la 
partito da Dari Il 29]— Goito. giunto « 

e, parlo da ® gionto è 

nato A panta (1 29 — 


Dal atti SiitmIsaa PIE (Peebty Statonen 
della 


Mi do » di NewYork, csa sascarsala 
conti. difro 

pagazmonti fatti da questa ogiessa!o Com- 

gaia di assicarazioni salla vita, pie deceui o esa» 

Besso dal © all'1 giagno 1898, 

17 Polizze misto 0 dotali ecadate. Ly 

A Doceed . pe 


Totale doi pogamonti tutti. 4 
Media giornaliera, + 4.0 + 


815199,38 


LE CANZONI DI PIEDIGROTTA 

I concorsi delle canzoni di Piedigrotta. hanno 
dato | primi 

La Commissione dell 
zoni che si eseguiranno domenica al Politeama, 
con votazione uso referendum, sono state premiato 
Dinfa tre ghiuorne, veri © musica. del maestro 
Duraccio; Nun me fuced, vorsi di Eduardo Sear- 
qelta, musica di Vincenzo Scarpetta; O Scartillo 

cl maestro Anatra: tre belle canzoni. 

Ta mattinata del Valento di cui vi parlai, obbo 
un clamoroso successo, in ispecie nelle caozoni di 
gui vi mundal i von siamo appena al pe 

Sì pr 
corso enormi 


Roe la sera del 7 soltembre ma_con- 
Roma è dalle prorincie. 


Durante l'armistizio 


(Vostri telegrammi particolari) 


Un appello 

LONDRA, 30, ore 12,50 pom. — (Emme). 
I principali commercianti gt Manila Indici 
zarono un appelià a lord Salisbu dolo 
ad'esercitaro la sum influenza, pre da le Pipe 
pine non ricadano in potere della Spagîia. 

Una interpellanza di Mirman 

(estro felogr. part) 

PARIGI, 30, ore 5,12 pom. — (Zuterim). 
ll deputato Mirmann avvisò il presidente del 
Consiglio, Brisson, che lo interpellerà sulle iu- 
tenzioni del governo circa la risposta da darsi 
allo crar, reputando che in un paese repub- 
blicano, spetta al l’arlamento soltanto il deci- 
dero su argomenti che oltropassino i limiti di 
semplici trattatiro diplomatiche. 


patta aan? 
Il nuovo governatore dell’ Algeria 
(Nostro telegr. part) 

PARIGI, 30, ore 5 pomer. — (Zulerim.) 
Il neo-governatore dell' Algoria, Laftrriéro, parti 
ieri sora da Parigi per la sa nuora destina- 
zione. Giunto a Marsiglia, s'imbarcherà sullo 
Chaney, che”lo porterà ad Algeri. 

Per oritire il pretesto delle solito dimostra: 
zioni ha rinunciato a far l'entrata solenne nella 
città, 

Gli antisemiti però stabilirono di accoglierlo 
com una rumorosa dimostrazione al grido di 
« Viva l'Algeria! Abbasso gli ebrei! » 

Hanno già dichiarato che so il nooro go- 
vernatore non appagherà lo loro brame, gli 
dichiareranno una guerra a coltello. 


Cose di Napoli | 


Parti 3) agosto 1375 
VALORI 


Meridionali a termina 
Rendita Portoghote 
Rendita Russa 
Banca di Praaet? 


Sete — Ad un movimento di affari attivissimo 6 
succeduto uo momento di ris Nell" ottara testo 
passata le transazioni sono state ristrettiesizie 


contenenti 
li Conta, Valente, Gambardella. Di Capua, oltre 
io è prose dei più noti sorittori e illuatrazioni, 
Dirigere le ordinazioni x @. Ricordi © 
teria Umberto 1, 3 e 4, Napoli, noncbò. alle 
gursali della Ditta Ricordi a Milano, Roma, Palerm 
Parigi, Loodra, e a tutta le adicole del raguo. 8463 


ASPIRANTI AD IMPIEGHI Tetristax 


10 ad impiag'@R@vernativi, comunali. di pubbliche s 
private ameiluZ fazioni, relative norme è programmi: 
2000 pubblicati Éel gioroale ' A. vwiantore de mit 
Implegti (Anno XXIII). — Prozzo d' abbogamento 
par anno L. 4, Spedire all' Ufficio Ciila - Roma: 


AVVISO 
La Direzione della Banca Artistico Operaia fa poto 
che non Ml accettano più domande d'lplero per ie 


Ageazio che verraano aperte per le operazihi 
Polizze del Monte di Pietà. Mi, Gi » 


Il Congresso Sionista 
(Nostro telegramma particolare) 

BASILEA, 30, ore 9,15 ant. — (Jacopo.) 
II Congresso Sionista, che si chiuigrà stasera, 
continuò ieri le discussione — riuscì vi- 
vacissima — sullo duo questioni non ancora 
risolta: quella s0 per” alfettuare la colonizza» 
zione della Palestina convenga indirizzarsi di- 
rettamente alla Turchia o alle potenze curopee 
— e quella della Banca coloniale ebrea. 

Siccome i discorsi vengono pronunciati in 
russo, tedesco ed.ebiraico, e difficilo. seguire 
attentamente il corso della discnssiono è far. 
sone un concetto esatto. Nondimeno grande è 
l'affivenza del pubblico, nel quale si vedono 
anche dei proti e molte signore. 

Max Nordau, toccando incidentalmento della 
questione Dreyfus, disse che essa prova come 
mon soltanto l'antisemitismo esista, ma corroda 
la Francia. Egli affermò che la questione 
Dreyfus — la qualo corrisponde alla assarda 
accusa che nello pasque gli ebrei versino 
sanguo di bambini = è effetto, non cansa 
dell' antisemitismo, che corara in Francia, doro 
oramai, per tale attaggiamento della popola» 
zione, il sionismo dovrà attecchire. 

Osserro, ad ogni modo, cho questo Con- 
gresso è quasi interamente composto di ele: 
menti slavogermanici le cui lingue vengono 
adoperato nella discussione. Infatti su 425 
delegati — ognuno dei quali venne eletto 
almeno da cento soserittori — vi sono sol- 
tanto 25 angloamericani ed un italiano, il 
Sonnino, rabbino di Napoli, 51 quale pronan- 
ziò un discorso in cui, contrariamente alle vere 
ideo del sionismo, corcò di porre allato al- 
l'amore per l' Italia, l'amore por la Pale 
stina, Il resto è composto di tedeschi © russi 
e di qualche rameno. 

Un solo francese assista al Congresso, Ber- 
nard Lazare, il quale venne proclamato” delo- 
gato per acclamazione ; ma finora egli ha preso 
parte allo discussioni senza alludere a Dreyfus. 

Al Congresso assistono 150 giornalisti, fra 
i quali alcuni italiani. 

Per quanto riguarda la questione dei fondi, 
apprendo che le sottostrizioni ad un franco — 
che rappresenta l'imposta sionista, mediante 
la quale sì acquista il diritto di essere olet- 
tori — frattarono un quarto di milione. Le 
sottoscrizioni per la Banea — che dovrà avere 
an capitale di 100 milioni — hanno raggiunto 
gli otto milioni, e nessono dei grandi bin 
chieri ebrei vi ha preso parte. Anzi l'alta 
banca israolitica vi è osti 

Jorsera gli studenti ebrei organizzarono al 
Komer un'assemblea a cui assisterano 2000 
persone. Ai discorsi si alternarono cori in mezzo 
ad un entasiasmo inverosimile. 


Sar earn 
La fine della reggenza in Olanda 

AMSTERDAM, 30, — Il Giornale Uff 
ciale, in un'edizione straordinaria, pubblica un 
proclama della regina-reggente, controfirmato 
da totti i ministri. 

8. M: dichiara di lascìare lo funzioni di 
reggente, ringrazia tatti coloro che l'aiatarono 
coi loro consigli e la sostennero con affetto e 
dorozione, è termina invocando la. benedizione 
di Dio sull'unione fra Il popolo e la giorane 
regina. 
—r 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 
La buona impressione prodotta ieri dalla proposta 
dello czar-non si è mantenuta oggi. anzi vi è stata 
una reazione seosibile. Oramal nelle Horse non vi è 
nulla più di stabile, poichè il movimento mon era 
prevedibile. La nostra Rendita a Parigi è stata col- 
la da questa reazione: ja apertura è sento a 9.57 
* nei secondi corsi a 92.07 1j?. Qui, mavurai 
si è risentito l'e 


tima L 
è delle arioni della Banca d'Italia 
ridionali 725 — Medi se 
421. Le Raffinerie ta sensibile rip 


azioni Terui, invece, continua la tendenza al ribasso 


Li Fon- 


ei oggi ii ia chinsura è stato di 7 

diario, Inattivo, mantiene ii prezzo di 500. 
lori locali continta la calma e q 
Marcia 1138 — 


otte 
imaibus do 

chiudendo 
co di Roma debole a 163 — Risana- 


manto 33.12. 
SAOGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 


per ll pagamento del dar! doganati 
(Giornaliero del 31 agosto 1699) 
Por gli sdaziamenti superiori alle 100 lire 
da farai ova certidionti + + La 107,44 


ISTITUTO DENTISTICO 


OSWALD 
lantista 


Denti è Dentiero, Cura della bossa, 


Otturazioni; ecc., a 
- Tariffa esposta in Ga 


Via, 40 


© SOCIETÀ" DELLE FERAIERE ITALIANE 


Copitate L, 5:500,000, 
RiDE A ROMA 
I sigaori Portato Î delle 14561 azioni vecchia. com» 
iferato di fire cento, dalla. « 
o Ferriere ltalina ali a 
1 ro dl preso fa ste 
del Piabisoit, per i 
Preso Ta delta pae no 
modiiità per flesmilo 
Rom, 50 agosto ‘9 
Ti Conrioo d'Ammintutrazi 


i coutro È muovi Ti 


MUNICIPIO DI MADDALENA 
Avviso d'asta a termini ridotil 
ast fortarratgodia 
en 
Saf etto dl cresta ie ornate Rent 
So 


iccompa 
ia nume 
del casiere comunale 
italiana, penalità e moralità, gli 
data. 

Le npeso d'asta sono a carico del de 
Con altro a 


ili da segreteria 


ult 


mesto italiano di questo 

rassagna grandi 

‘belle industrie, 

lo fedele dell 

doll attività italiana, 
imposizione, 

di Torino, Kual 


editi. dalla Cas Roox Fi 
sono tre, @ cioè: 


L'Esposizione Nazionale del 1898 
L'Arte all’ Esposizione 
L'Arte Sacra. 


DI cinscuno d'essi è g'i pubblicata una prima se 
ria di 20 numeri; e ora si iniziata ln. seconda ed 
ultima serie, auche.di 20 pumeri. 

Quasti giornali, di gran formato, nitidamento stame 
pati mi carta di ius o, con numerose e grandi illa 
Nazioni, com copertina colorata, costituiscono un rie 
cordo del grande arrealmento e. insieme, una put 
licazione eccezionalmente artistica ed olegaate, dee 
siasta a contrassegnare quanio primo cilquazie 

libartà italiana. Chi sl nbbona a questi 
arricchisce la propria casa d'oa raro. pre« 
gerolissimo oranmmento; 

| preszi di abbonameni 

Por 


questa Za sorio di 89 


oruale, L.5: per 2, Lo 9; per 3, L. 19. 
Si può ‘anche avere la La serie nrretrata di 
mumeri alle simo sondizioni cli a ria 
Per 1 giornale, LS; per 2, L. 9; per 9, L.13 
Chi pol desitera satratbe fa serio ione di vot 
1 giornali, è così l'opera completa, potrà a 
L° 25 complessivamente 
‘Ogni usero separato costa centesimi trenta, 
Per abbonamenti ed inserzioni rivolgersi all' Ape 
ia di pubblicità Haasenstein e Vogler, 
nana reno. 
E° PUBBLICATO IL 


CataloSo illustrato di 
BA ae 


Arti di Torino si pu dire uno splendido Album 
artistico. - Consta di 250 pagine e contiene nien» 
temeno che 230 riproduzioni di opere d'art 
e per finezza di incisioni, per accuratezza di stamps 
per qleganzà di carta può ben dirsì superiore a quasi 
cataloghi congeneri si conoscono, » Si spedisce franco! 


20 


di porto a chi inuia cartolina vaglia di Lira gTtg 

all'Xgenzia di Pubblicità Haasenstein e_ Voglee 
ROMA — 00RSO 907. 

Aggiungere centesimi 60 per lo spese postilla 


=———— 


DANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


Proprietà terr. della Tribuna - Riproduzione interdetta 


Ella condnsse l'amato in fondo alla camera, sopra 
Ria ampio divano di giunchi e posandogli le mani sul 
Ja spalle, la guardò a lungo sorridente dapprima, an- 
Biosa por per l’agituzione mal celata che gli scorgera 
ul volto. 

— Che cos'ini? gli chiese . 

— Mi manca. il cuore di distelo. 

Colpita dal terrore proprio alle donne che forte 
mente amano, esclamò 

— Tu vuoi Insciarmi.... tu vuoi partire! 

Egli la strinso fra le braccia con impeto geloso. 

— Akt no, mormorò, perderti è il solo timore. che 
turba. il mio riposa. 

Ela gli rispose con uno sguardo che prometteva 

amore € teneramente riprese: 

— Allora perchè sei: tanto turbato ? 

Roberto cercò di sorridere; 

— Forse perchè sono venuto un pa? in fretta. Avevo 
Rimore di arrivare troppo tardi. 

— Troppo tardi! ripetè sorpresa. 

T giovane enmbiando bruscamente d'argomento le 

— È' molto tempo che non ricevi lettere dî tuo 
Zumeito? 

— Perchè me lo chiedi 

— Rimpondimi con francherza. 

« Elth con atto dî noncuranza altò leggermente le 
Bpallo a quindi rispose con la ducilità. d'una schiava : 
è molto tempo. 

— L'ultima? 

— Veniva dalli Ci 
— Che data. porta 
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Ererte romanzo inedito Ci SAVERIO DE MONTEPIN 


Tregi iene driteTrivuna. Rorrdarionsi ter L988 


— Ebbene se nii voloto comprendero, rocntevi im vis 
Ler.grattior 0 interrogato la madre dell'idolo vostro 
Chiedeto # Ie, chiedeto a sua figlia, qual nome coperto 
di onta sì nasconda sobto a quello che portato Ogtt.,. 

— Non domanderò nulla! Non voglio ctoder nulla! 


Non voglio nulla sapere 1 Tutto 6 menzogna, tranne il 
more. To amo Gabriella e nom cessbrò mai di 
de 
Anche se vi dicessi che è la figlia di un ne 


grissino ? 
Tuggomo si èrso, Il 
— Non è vero! - 


rÌ. 


eppure so ve lo provassi ? - prosegui Ja, contessa, 
— Gubriella.:. fila di mi asstssino. 
— Piglia di Giovamnt Remy... Giovani Remy, 


sassino del confe di Lagardo. Giovani Ren 
gliottinato... 
N giovane emise tria odelimazione di 
— ON, mio Dio! Ob-mio Dio! - balbetto 
nascondendosi ib cipo fra le mani 
Marcella continuò, trionfante, avvicinandosi alla sma 


quindi egli 


dela Caso HAASEN 


- Giovano ulfeinto Mi PA, Quante 
, brilfanto avvenire, bella 
donidorerebbe mettersi 


ler rispondoro affermati» 


nuove. Sto benissitag; ‘Amalo ri. 


Paro vorra) Perchè nom serivi? 


— Nom ricevo. Int 
ultima contenente muo- 
Raffred lamento? 


gros cuttivina Grazie tuo bi 
glietto, lettore che tu ini scritto 


oa 


Speravo. tano 


cmbiranti. np 


Horivioni fer 
the Li, per 


sin adomta 


Prog 


— E poit 

— Non ne ho più ricevute. 

— E uon ne eupesti più nulla?! 

— Una volta, 

— Da chi? 

| — Ds un ufficiale dî marina, compagno di 
che venne um giorno qui a diporto . 

Poi s'interruppe, e: 

— Te ne supplico, riprese, non parli 

— Perché? 

— Perchè è un gran rimorso: per me il pensiero 
dhe ho ingannato lui, al quale debbo tanto, rispose 
la giovane con voce grave e dolente; poi aggiunse 
rapidamente 

— Ecto,, bisogna che ti confessì tutto. Nom ti Rn 

È mai detto in quali occssione i0 abbia conosciuto De 
la Bride, e quando te l'avrò marrato comprenderai: lu 
gravità. dei miei rimorsi e la grmdezza del delitto 
commesso ascoltando fe tue parole. 

Delitto! 

Sî, delitto è la giusta parola. Min madre era ve 

deva, mio padre, capitano. di lungo corto, morto gio- 
vadissinio durante un visggio nel Brasile, ci avera 

| lasciate senza. mezzi di fortuna. Io ero allora tma te- 
nera bimbo. e la. mia povera manima potè allevarini 
coi guudugni che ritraeva da alcune lezioni di pinto» 
forte a Polme 

Malgrado il suo valore e la sua operosità nom sveva 
molti scolari e puoi bene immaginare quanto misera 
fonse la nostra vita. Per maggiore sventura la sua «a 
lute v'indebeliva ogni giorno più e infine fu costretta 
a rinunziare anche a quell’unico guadagno. De Ih Brè- 
de; allora addetto alla prefettura marittima e già te 
nente dî vascello, abitava in un appartamento nelle 
medesima casa ove stavamo noi. Conosciute le nostre 
strettezze, volle venîrei în aiuto, quantunque anche 
le sue condizioni fossero poco florid, possedendo so 
tanto questi tenuta ereditata dui suoi. . 

“ Nei nei mesi d'agonia. di. mia madre vivemmo — 
petchè non. dire la vera parola — colle sue elemosine, 
poichè il dover vegliare costantemente mia madre 

Impediva di. poterla supplire nelle lezioni. De la 


o di lui. 


cos ancora vo.;taura, Th 
glio dirdi. Spero nom mancare,|re attaccato vita. Rico 
Anilrò direttamente. Tn caso sfor-; term giornali. Salati. 
tunato potrò ripetere solo giorno! 
successivo. Il mio amore è tuto 
tuo, Piocine mia! Ardentimrimi. 
Zanotto. Msi ho pianto tanto, 


‘questo orribile strazie, 
n Ji non potrà 


tizi{na epcora. AEL 


get qui, apprencla amoro immieti-|dugio, 
so inupiratomi sua bellezza. Pen-|mio conforto: dopo tun 
#0 continuamento a Jak, — 

fortimatamento po 


? Vo Salato 


segno avrà letto. Scrivami 
mo porta «8506 convulm. Eternamente:... 1 


ehuntly. par riore Ta cietà 

i montate pinna, vrva. ecco 
puttane sem cana 1a set 16 
0-55 mont. con graonieine ripe 
"ae pops abita 


dr 


ar | erreieset peer bose dal nilo che 
af one Grepaaliazato pelle faigiia, 1 
queto» quinpre srrvibile 
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Prezzo della Guida legata in tela L. 3: 


SI ricevono sottonerisioni ed: immerzieni per l'etizione 1697 a 
atvamente delle Data 


HAASENSTEIN e VOGLE 


ROMA — Vil dol Corso 307 — ROMA 


"da 


suatitim 


Ch. Lorilleux © G, Deposito la Roma, via Puerma, £ 


Filippo di Kerten aversa carato di tasca linttbi di 
decesso di Giovanni Remye disse tendandolo » Ruggero: 
— La prova che chiedi, eccola qua 


TAVII. 

I giorano sembrava colpito da stupore 

Macehimalmonte prese lw carta toca_ verso dl fai è 
1 sttof otel si fissarono sul sotto pat'ito «f fanpussio 
Dilo dello zio 

Il giud 
} citaramonte 


| clio mentito per amor mathrno È 
| 


significava 


istruttore fees’ um gestò che 


con indio tremanto,; spiugò il foglio» di 
etrto bollita, 6 Jom, 0 piattosto sîitabò ad alte voce 
genti averne coseionta 

tore 


< L'atmo milo prantaqouttro, il 28 giu 

do di de 

fnbbro-mo 

vite della Roquette; 108, stamane al 

quarto: . » 

Non. respirando 

firmò. 

= Cont 

Iippo di Kor 
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Contimatat = 

dito l'atto di d 
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Vittima schiacciata: | meno pi È 
Ra dla figlia doll'sissuesino di-miio ‘marito che | © — « Figlio di Luigi Andrea Hentyo dî Teresa Ps 
voi amato £* a questa. creatura, infangata dal delitto | « son, © mortà,.. sposo dî Mit... 
dbl padro, clio saerificato Ja figlia min! È Gli occhi del giorate parvero velare 
Rtaggero riafeò Îl capo, «Oh. 0: nola: balbefto egli - è impossibile. 


—= Poro' fa-voî avete parlato di prova - foce egli com 
Toce roca; questa prova la voglio, mi occorre... Dats 
mola f Datemela subito, altrimenti non vî orederò e dirt 


2 Csnbinunts = foglie M 
È Sito minterado, come sum 
| on'attrs votonta diversa dalla 


nato 6 uDbidottta ad 
nin, IRoggero corttinta) 


STEIN & VOGLER in M0Mt 


moro mi fa css 


mai ho sofferto cod. All'allonta Se rPer. Stanta ripetuti equi 


so qualche memoria di me resti 


Albano, Be comprese dove leg. |dificilo sopportare: inustato; fr 
Stazio leggerti, unico 

Hari |upediscimi faro epposizioni che 
dna Ho. frenetica 
dandoci ‘metta fazzoleto bocca [mente sorellina. Ardenti; uft: 
7 [tua te mentre sto ine alti 


Ia leri, apor(ateri © Gommereianti butti quale 
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to Ajagratoo delle Tr0mna,— Stampato con inniestre 


Bride obbe sempre per lei lwdevozione di un figlio ; ! 
l'accompagnò al cimitero e, appunto sulle ma tomba, 
mentre io rimasta sola af mondo non supero a chî rix 
dorrere per aiuto e protezione, eglî mi chiese se vo- 
Tevo essere sun moglie. Accettai con ricunescenza l'af- 
ferta generose © pot...... l'o: tradito, disonoratei...... 
Chi sono io se non una miserabile? 

— Lorenza! 

Cerea di stordimmi, ma questa [a verità! 

Tu l'a 

— Sento p 
noscenza seonfinata! 
Ma non è amore! 

— Lo so forse io! 

— Bbbette! posso dirti che, quanto a Tuî, so dello 
prestar fede al mio presentimento, egli deve ora o- 
diarti, odiarti » morte, 

— Che dici moi... 

IT conte prese fra le sue le inanine dell'unata e, cogli 
cechi? fissi: negli: cechi, le disse: 

scoltumi, dobbiamo risolerci... 

— Perchè? 

— Fira poche ore; forse. fra pochi minuti, tuo: ma- 
rito sure qui! 


profonda 6 una rico 


‘nom voglio crederlo* 


— Come la sai? 
— Molto facilmente. 
E' impossibile, interruppe Lorenza tutta agitati, 
mi avrebbe avvertita... mi avrelibe pregata di andar 
gli incontro » Tolone:.... ne avrei avuta notizia... dî 
lui o dui suoi ami 

Il conte fece un gusto di pietùù e disse: 

— Bando alle illusioni, il suo lungo silenzio è Ti 
miglior prova eli'eglî pensa a sorprenderei e a vendi» 
carsi....... Se ciò non fosse come potremuno: spiegarci: 
l'improvvisa sonpenzione di ogni scritto; dopor le mol 
te espansioni, i molti giurumenti 6 il malumore stesso 
provato per una separazione che gli riusciva tanto 
penosa! 

— E allorali.... Cosmi pensi... Ì 

— Penso che siamo stati traditi... che fu inviata al 
comandante un segreto avviso del nostro legnne:..... ! 


— Da chit 
— Che importa? Qualche perfide lo: ha severtito.... 
sinmo statî spinti, malgrado le nostro precatizioni..... 
Fra i boschi, nei misteriosi burroni che circondino ln 
casa, è facilissimo. nascondersi... Insomma, tuo ma 
rito s...... altrimenti non avrebbo cessato di mriverti, 
capisci? 


— Egli torna! mormorò Iei costernata, vorrei. n * 


cata dubitazit.... 

— limpossibile! 

— Cosi dicendo il conte-frasse di tasca il giormfe, 
enusa principale della sua straordinaria agitazione, 
€ lo porse x Lorenza. 

Eca un giornale della vigilia datato da Tolone e'im 
prima puzina: conteneva fra gii altri it seguente av: 
viso che Lorenza lesse con voce tremante: 

“ Abbiamo giis anmunziate, pochi giorni fa, che l'av- 
viso l'Aspida, di ritorno dall'Estremo Oriente ave 
trovava im crociera da più di un anno, surebbe' pns- 
sato per Sez. 

* Dopo un: breve soggiorno in Alessandria il co 
mandante De la Mridb hs ricevuto l'ordine di tor 
nare subito in Francia. Il suo arrivo è atteso da un 
momento: all’altro..... 

TT giornale cadde sul pavimento e Tò sgrnardò smine 
rito dell'infelice si fissì bul volto. def giovine. 

— Sen perdute! mormoni, e; tarcendosi To mani, 
aggiunse: À 

— Ho vilmente manento al mio dovere, me di 
quanto rimorso. è di quanto terrore mi è cagione In 


"i datore rendeva Lorema tanto lella cho: il conte 
non pow mttenersi dallo stringeria, appassionata» 
mente al petto. dicendole : 

— Nom temere! Non sono io qui per difenderti? 

Ella si sottrasse all'amplemor quasi: con ribremm 

— Difemdermi ..... contro di. lui" esolundi 

Vir fw un istante di dalbroso silenzio: non s udita 
che i] canta delle cicale sotto lè fincetre,, fra i cospu» 
gli inariditi. dl sole meridionale. 

Tremaute, smarrita, Lorenza seguiva collo squardò 
sugoscioso i moti dell'uomo da lei amato. com cicca 


abbandono. 
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TIA ETNO) rac Spini pare 
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i) PILLOLE Liv 5 


Privariva Governativa al Di TENCK, Mijunò, sta Pa 
sarei, di visita &'comulto per lett, I Si 4 suino di bw 
cgere #0 rimedi vd istruzioni id firma maso dl Dr Pemenr 
guewerali pui armaciati; in Milan, pro 1 TR Teme 
Ha Girl Eria e ufecursale fustiteia CL EvbarWtto I jor 
0 Viet: Pisa, che spedie Palio 
ln" tiò. aschi 4 domicilio. Di 
Dipogito ini Rina presto X Miumeoni © ©, vix di Pietra, 11 


Depri 


0 i- rimedi. in tute 


— < Spovo di Maddulena Bernard, nata a Clisson 
(Loire Infirieare). » 

Le parole gli si forumartao în gote. i 

Tueque, e, 9 imtrattò, lasvfandoxi cadiroo piuttosti» 
abbandomendosi su' di ana pol scoppiò fn sin» 

ctiv eli scomera il petti o aziéurone. convatsai= 

Jo sua spatlo 

— "Nh, lai verità è crudele, lo capisco - disss 
sigriora di Taganto - na era neces 


rio di farrela co: 


nos'ere 

— Si -aegionso Filippo - avevamo 11 divere di for 
marti sul ciglio dell'abi di edi fango nel 
qualo stavi: par sprofonitare. Risoznar® tagliare ul 


padlei um amore che 
grane di: Lagnrde,. po: 


— Amare la figlio d 
selinnò. Marcolin, 


Sì - ripeti Ruggero incona nta - Mo 
bo un' lampo di gioia meli occhi, 
atto soglio - riprese ellis - © adesso 

formare & Renatt.. 
fi # questa uscita inabile 
il toripo di dimenticare - rispose egli, 
Dimenticar ! - ripes Marcella - Non è du 


- esclina ne, fermato du. una im 
a. - a di dimenticare vo. 
sit prova che q: è una mentzoma di più ? 
scatto, con ta fara pazzesco, eî' slancio all" 

sterno, portanidosi ti l'atto mortaario consegnati 
da Pilippe 

— 0v6 va? - chiess Marcella preocenpata 

— In casa di Maddalena Rertiar®, porbacen? - re 

il magistrato, - Egli vnol vedoro Gabriella 

Viiofb: cite ellx slissà gli confermi la sua outa. Nott 

Bemete chia tornerà, Ì 


maria del Qui 
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Egli si era diretto verso la finestra. agri 
nella stretta valle forse coll'intenzione di spiare‘ 
mori esterzi. 

Etra passata poco più di un arino dacchid Loranza' 
lo axeva scorto per Ia prima volta. in una. Bella mat* 
tina verso la. fine di: giugno, 

La montagna conservava. fncora Ia fresefiezza. pri! 
maverile,, c, intorno: ai: resti. dell'anti 
unn festa di fiori e di profumi, PIE e ES 

Tn una di quelle passeggiate cho il conto soleva 
fare per sottrarsi. alla. noin della sun vita. solitaria 
egli: erasi. fermato davanti. al portico monumentale 
del vecchio: convento; © nella. corte. interna, fra i 00:' 
spugli:di luuro. è tra-le mimose, gli. era apparsa. Los ' 
renza. in. tutto o. splendore; della, sua. fresca. bellez: 
20 resa ancor più affascinante dal. contrasto colla.so- 
yerità. degli oggetti che la.circondavano; 

Alla vista. dello: sconosciuto: che Ju fissava con. 0g: 
chi pieni di viva ammirazione,. ella aveva, arrossito ' 
ed era scomparsa in un boschetto di oleandri.. ì 

Ms il dardo era stato. lanciato, i 

TI conte si allontanò conservando nell'animo la max 
Rnifica visione apparsegli in attesa. e ripromettendosi 
di scoprire per qual.caso la bellissima: donna. si. tro: 
Cig fra quegli inospiti. luoghi così. poco adatti: per: 

et, 

Th. seguito. tornò quasi ognà giorno @ si spirno fint' 
=Cèllobriresore «i procurò von: una certa. diserezion 
alcune informazioni. 

Così seppe: che la signora: si. chinmmva. Lorenza Da 
la Bràdo:cd era sposa, di» duo o: teo: ani. di: uni toy 
nente di vascello,. nonsiziato in seguito. comandante 
di un avvio della squadra, francese destinato. all'E- 
stremo Oriente 

Blla aspettava im quell’'eremo il ritorto» del mari= 
to, che l'aveva ivi» confinata, certo per. le sua: grando 
gplosio. Mu secondo: tutto le: spparenze: vi. si: daveva 
simoiare ersib mont, perchè x le ecu. di ri- 
covere alcuna visita ed aveva la soli ccmpagniz: dei. 
servi; duo vetchi: coniugi;, che si oceupavano più della 
coltivazione dei campi che della cas, * 


giù, 
Tue 


An 
nce Giano anetio 
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Usate la Gocsa Digrstivo Popsiho.I che del E 
pair e eli di E 
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LS" GP 
paco conta L, 2,500 = Gar Me Pi 
val 465 Re ‘scan 


Le retà 
stitall' tra to di 
moderna più diffuse. 


sempro più creveent?! ta l' vari 


nei progra 
Quale maggior diletto o quanto gnadugno 
permettono di corrisponde 0 © di, conversare © 


odi 


dieso: di canmeguire: questo. risaltato. 


ota- in: renilita, con | quali informa-facilo e chiara, 
pit ppratata CHIUNQUE IN BREVE TEMPO 


Grammatica 


Aggtungero 39 conteami 
Dirigoey cartollus-vaglia 


affrascazione di 


brerta 


stetamo dei © 


» 


— N se egli. osasso passare oltre? 


— Ohj quanto: n ciò, maît 
Qaantungue # tenessero suîla riserva dI fronto agll 
inquilini della casa che abitavano, Roberta Daupliiu e 
Motevtu: Piortelay scambiavano di tanto in tanto ate 
4 parole con Gabrieli Loro vicina. Jrmmedintan ate 
è Ta itcontravaro sul pianerottolo, delle fhat'Bae 
mali: del genero di quest 
tempo cit. 
plendido! 
— Buona fortuna, signoritia.. 


— @razie, signora. 
Per quanto questa fat fomero: insignificanti è è 
mali, esso provorarono nomdlummo ci speci 
di intimità 


Qamiftinque la Scolattola a 
le fin 


to che, dti i gneti 


rava i fiori, Ne'ateva sm 
vasi che anvaffiava com 
ogni stagiona. 
- on giro ab marcato dei fiori, 


n Tio azZUPTO - disse otlit quer o, dopo co. 
lazione al Bat - Vorzei ringio le aluole 
dei ar n dia ridendo « ndo il 
ardinatto della sua finestra, di cui, malgrado lo care, 
mariso modello, sempre 

ri 0 d prestàrsi anche 


NOI 
rich 
sl mer 
Lola porisava 

Gabrinlla Remnant ci vt 
mercato che at grin venuti... 


bisi « rispobi 


Cammi ficendo, 
— Tm qualità di vitina, 


rà di certò n miglior 


imparate senza maestro 
NUOVISSIMO METODO ACCELERATO con.la PRONUNZIA 


i della terme, 0-1 maggiori rapporti commerciali; ad inda» 
reo nazioni, lè fhetità comodità di viaggio; rendono più che 
Gli stessi porerni delle vario nazioni. riconosoendone 1h grandi limportama; Hxnno riservato om largo posto 
i seotastici. per. lo. studio degli idiomi più in pro. 
uo può procarersi con: la emosconma della lingno estare; cher 
‘abitanti del. 
celebri’ auiori nel. foro tato" originalo senza dover ricorrers allo t ie % 
At viaggiatori, commessi di. commerdo; Itmplngnti; studlfori, chn Viaggiano: all'antero è di. grandò.u 
cempecenza: dilla lgos puntata DOI pen ovo si recano, ottenendo in Lal modo una noterole: economia. di tipo 


X° raggiungere tale: scopo’ Verano' fibra: molte difficoltà pi 
todo chiaro, semplica,. colla pronunzia di gni parola, che it poc» tempo rvetteeso Lu gradò lo stu: 


Per colmare questa ‘scuna provvedono | nuovissimi metoli accelerati del Prof. SIACURA di Cemmuso modi 


pi sono pubblicati i seguenti metodi sempre: ad uso degli italiani: 


Grammatica Italiano-francese . 


Grammatica italiano-spagnota . 
Grammatica italiano-tedesca . . 


Rloganti volumi; stuinpmni com nitidi: caratteri: o rilogati in tutta tela. 
gi: vole. 


FRATELLI TREVES — Roma, Corso; 383 


Lyartore Imprirtiaco ISMIONI mel suo donsionio in Via San 


GRESSONEY St-JEAN (lysta) 
Hotel Miravalle 


Malson confortato; adinirablement’ située; 1606 m. 
È tm, vue neaggnifique, forte endidàs, prom pare noe 
tordi, è prorimità du' Mont Rose; caloriDire; balox, «n 
Jon dè lecture, convorsattos:, biliardi 


G. Agponti; Diresteur 
Vincent Paolo, Mia, Propr. 


NERE 


| 
i 
| 


ai utilo là conrecenza delle lingue 


pensi di poter legirero' i capotavarì dei. più 
di speso sesrreite rl inermydete, | 


palosio quella della mancanza di un mo- 


no del maestro, con regoli 
APPR 


UNA LINGUA ESTERA, 


lese 1.111 94 — 
"und — 
"= , 450 


—_—— m—t_—_—_._bx 
Andiauio a risiture lx sna bottern... 
8 trasettt' II Bambbccione: verso il' porto affitate 
dall'orticoltore di Ivry... 
Galiziella, i riconelilio da. lontano o fece loro segna 
eo? sf recassero; da. lei. 
— Raongiorno, vicini miei - disse loro sorridendo « 
è forsacil caso che vi conducs qui: o venite com l'in- 
tenzione di sva stra, ciò che sacabbd 
molto graziose da parto rostra? 
Voninen» oepressamento per comprare da rof doo 
ast, mis bella vicina - replicò’ Modbstà - sco, 
minteso, clio non sia troppo caro. per la nd: 
stra. borsa. ! 
— Vi farò il miglior buon mercato possibile: 
— Rbbens, vediamo... 
La Seointtola scelte dei fiori 


o tir 


o Gabriella infutti 


rendò a prezzi a 

— Nudfamo ® fin fatina; sol’ qua, si 
guoriim - dies Piglioremo: ciò ripad: 
sando. 

Rli pagò gli aoquisti di Modesta,o tatti è due:gua- 
dugnarono $ quais. 

I clienti,, um po' rari! al. momento» della: col 
adesso giongermo in folla 

La bottera dellorticoltore era assaliti 

Da una parte Cornu sì occupava: detlîs rendita dell 
pianto di app ti, dall'altra: Gabriella non avora 
1 occuparsi che dei. fiori di. stagiona im vasi, 

Duo giovani donno a testa scoperta, dagli. occhi ar- 

dalla faccia sfrontata, si erano: formato avanti 


bottega 


esaminavano dello: specio di crisantemi 
tomento. în commercio- che, 
a linea dello pianto verdi di appar 


Corni ora ocenpatissimo in: quel momento 
sighorw che discuteva alcuni prezzi. 


n I 


| 


